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Sulle proposte della Commissione d’inchiesta 





L'ordinamento 


La. Commissione  d'inehiesta. ha molto 
lunganiente rugionaio dell'ordinamento del: 
la funterla, facendo anehe qualche scorri 
banda nel chiuso compo della pura arte 
inilitare. Assli coso antubbero da osser 
Vibo: ma tion & Desessario. Nessuno ci 
dirà, por esemilo, cho abbia import 
di dial 

siva e un'azione. ittica 
Commissione aihmiotto setz'altro: ma mov 
Sino, farà coma di questo alli. Comm 
sione, perché nell'arore. (sicurissimo or 
fore) di distinguere Jo due azioni aru detta 
fon caduti in pozsato anche molti meltari 
dl professione: e forse qualeuno inciampa 
ancora. Neunclie è da faro gru enso di 
qualche ’inceriezza che sembra nelle onl: 
nioni delta Commissione, come. 14 dove 
parla dello compagnie costiere, facendo na- 
coro il dubbio che la nozione del vero os: 
cora di questo sia alquanto confusa od Ap: 
prossimativa. 

Th confronto di questo traseuralili int 
soriolo la inypco Lmportatiza. ll siemehi 
serbato delle Commissione sulla questiono 
{ol cwiterio rogionalo nell'orduiamento del: 
l'esarelto: Ne ha fatto. cenno incidenti 
molto satando un vamaggio cho SÌ avrebbe 
dall'adozione dell'ordinamento regionale. 
ia pol ba laciute Intotamonte lo ragioni 
cha sì possano opporre, mon. hn_esplicitm 
mento detto che, n malgrado del ricono: 
sciuto. vantaggio cho darebhe l'ordirmmento| 
egionalo sia da non adottare, ia polchè 
non ha proposto di adottario sembra. assere 
stata di ‘questo, parere. Pare a me che la 
quostiono sicuramente Imporiantissima © 
EÎù matuva per una decisione, dovesso ea. 
Sora trattata, dalla, Commissime: tanto più 
elio, per antico è bon fermo convincimento, 
Jo credo (o ron sono solo h erederlo o noti 
sono ll primo che l'abbia creduto) che Ta: 
dozione; doll'ordffinmento irisiofo. bastà. 
Fable da sola n rhigagiiardino l'oseretto por 
più di metà del ringneliardimento cho Jo 
sso è possihilo; merea tutte in rifarimo che 
siano oscngitabili, 

Ma è da parlare di ciò che la Commis 
giono ha proposto d non di ciò cho ha ta: 
fiuto. Spremendo beno 11 succo di tutto 
lungo discorso sull'ordinamento della fan: 
tria ‘si trovano solo lo seguenti. concreta 
proposte: bumentare la forza delle com-| 
Prgnie nel tempo di pace: dare ad ogni 
reggimento di fanteria, o di bersaglieri, © 
ad ogni battaglione d'uipini un «nucleo 
d'istruzione per mitragliatrici n: ‘hrastor| 
înare duo reggimenti di bersaglieri In ress| 
gimenti di ciclisti: sopprimere quattro reg | 
fimenti di bersagilori © creare inveco quale 
fîo novi reeganenti di fanterin di linea. 
DI ciascuna di questo proposte dirò ndesso] 
alcunchè: ma prima osservo che le quattro 
inroposte nel loro Insieme. Fappresentano] 
fissa piecolo riforma del presonto ord:na 
mento della fanterla. nostra. 

L'aumento della forza dalla compagnia 
nel Lampo di pace è discorso vecchio: pes | 
cono mio, È più esatlo diro cho è preghu-| 
dizio vecchio, 0 vesrhia utopin. Forse è it 
esso niente ailro che l'ultimo avanzo, dell 
fammazioo che provarono gli assuefatti al 
Vecchi. ordinamenti. versmento permanenti 
quando  prilcipiamno a vedere intdoto| 
Î novo sietoma della genio Insciata. nil 
case nel lempo di pace per poi essere ri-| 
Chiamuti per la iuerra, Con si può dire] 
cho l'idea di aumentare la forza delle con] 
pagnio è un ritorno all'antioo: non cerio 
Basta questo per dire che sia im regresso, 
ina neunelie basta di sicuro per die chel 
ala un progresso. D'altra parta è chiaro che] 
la quegtione della forza deln compagnia 
non può stare di sè: © forsé in nessun 
punto della lunga relazione della Commis. 
fiato sì, vede così bero como qui Ja inan- 
tanza d'inganismo, © di genso organico, 
Esiste un ltaito di spesa che Ja Commissione 
mostra di non volere @ualio ocerescere: ©| 
Sisto un slunsero di Comppgnte che Ja Com: 
missione not solo non propone di dimi: 
Rulre, ma, anzi, in sostonza propono di 
Sumantaro, ché ) nuolel di mitmgliatrici 
toglievabbaro pure gente ulla compagnie; 
esiste una disponibilità di uomini che non 
gi può aumentare se non aumentando ln| 
durata delli ferma, © diminusndo te | 
gioni logati di esenzione dal servizio, o ren. 
dendo mewo rigonisa l'accertamento delli 
doneità Rslra al servizio, mentre la Come 
snissione nessuna di queste tro coso neo. 
pone: ani, neanche le discorro, neanche] 
fe secenna. OFA & mo pare chioso che fl 
clik. si vogita | bendere cib. cla si spende 
Oigal, o sì vo, . tenore IS71 compagnie, e| 
si Voglione In&hire immutata Ia fera (cle 
Viceversa carà presto diminuita) n lo 10- 
Gioni di csonzione (già di fresco diniinnite| 
‘© quindi non eusectiibil, ora, di ulferione 
diminuzione), & In buona scelti fici del 
persmpate, Îl discorso di dare niù forza olla 
Compagnia, per quanto solernemento possi 
essore fatt), rissomigli come una gocela] 
d'acqua ad un'altra goccia, sl discorso di 
Chi volesso mangiare di più senza spendere] 
dl più © conta aumentare Îl peso dei conv 
mestibili comprati. 

A questo proposito si può anche osser 
valta!clie la Comralssiono è caduta in una 
Hichra contraddizione — propugnando l'e: 
inento della forza della compaenta, notando| 
che or lo compagnie sono depnuporito dal-| 
Îu nocessttà che si ha di trarno uommi per 
Aggreziali alle compagnia (ll sanità e di 
sussistenza, eppoi propamendo di dare or 
Ranicomento inuggior mmero di soldati A 
Queste compagnie stochè non abbiamo più 
Bisagno di lorseno prestare dai reggimenti 
di fanteria. A nie pare che ognuno, anche 
‘5° gia profanissimo Li poco, reconditi mp 
Steri dell'organico, debba tacltmonte enpira 
îh6 essendo il contingente isponibio quello] 
che è, quanto più ©e ne dio ogli ospedali 
fuiltat) "© ni forni militari, tuto meno no 
fimmerà per le compasnio di fanteria. Per 
cio ‘è eniarissimo che la proposta. della 
Cominissiono condursebbe &: far diruinuite 
fuella forza della compagnia cui essa ha 
fimesso. diversi. irsentemonto aumentare 

Na anche Di importano è un'altra con 
aldeizione, La Contimissione sì è ldubbls- 
inente lasciala fascinaro ad indulgero ad 
vecchie preziudizio cho l'ordinamento di un 
Sstreito sin tanto migliore quanto più com. 
fono con Lente giorano la forza da mare 
dare alla susrra. Questo non è pregiudizio 
Perchè non sla vero che | solduti giovani 
SS migliori dei vecchi: bensì è pregiu: 
dizio, ‘perché lo quasi omogenea eta del 
Comporenti l'asercito di guerra mon può in 
modo aictino sso ottentità so mon dimi: 
nuendo In forza Uialo noparscehiata per 
da guerra: è chiaro che sp si mandano alla 
Guerra solo È soldati di' olto classi vi si 



























































































della fanteria. 


tnanda meno; gente clis' non mandindo in- 
Vecò i soldati iH dicci classi. Ora, bene 0 
malo (che sia, l'idea. fondamentale vrterna) 
è che il nuniono abbia importanza sowar 
chianto ogni altra Importanza : il. concetto| 
bropugnato dallu Gommisalone va, ioitro, 
contro la. fondamentala idea che. alle querro 
della patria dobbano dare Il braccio tutti 1 
lidi dotta patria. Ma v'ha di più; non] 
‘ita. dello colite contraidizini, Ja Commis-| 
slone che prapugna da nn conto la dim 
nuizione del mumero delle classi da richin-! 
mare alle armi per [n guerra, © per questo 
[brincipaltiente propugna l'aumento del 
forza tenuta allo armi nel tempo di pace, 
non propone pol, diminuzione nicuna nella 
forza totme doll'eseiello mobilitato: anzi, 
coma No necenniato, propono in numento 
La conelllazione di' queste due proposto è| 
‘Gvidontemerita impossibile. fanzi, ‘è assur 
da) <a non si trovi modo di aumentare il 
inimero degli nomini componenti. ciassun 
anmtingento amito: nia Ja Commissione 
non ha indicato guesto moto: nb altri su 
prebbo indicarlo (certo. 
La proposta di dare mitragliatrici alla 
Inutoria può e dove, jo oredo, essere giudi- 
non bitona, La mitragliattico è in Ko 
stanza wa fucile, ossia è ln stossa proefsn 
itma clie la fanteria impioga: una mitra 
Glintrice, secondo che abitualmento sì ‘usa| 
diro, eglivale ad una cinquontina di fuciti 
per quanto è della quantità di piombo che 
inncio, ma per gli effetti che attione è puro 
© semplice fucile. Perciò essa è atata delì-| 
Nita, nof senza eMercia, Un teig di fuei 
lerld: © così como nessuno penserebbe mi 
| fare il brodo coi liebig avendo già abbon- | 
danza di brodo di cnmo, pure chiaramente] 
taglonovolo clie non si dehba pensare a dara) 
alla fanteria l'astratto di ciò che lia: 0 me| 
‘elio è diro l'estratto dl ciò cho essa è. Lal 
mitragliatrice è arma utilissima: per l'artà-| 
lieria, Ja qualo manca di mezzi per l'offesa 
Vicina, a parcit lin spesso bisogno d'una 
scorta ‘di fanteria, © non ne avrà più bisogno) 
quitado avrà un conveniente numero di mi- 
liatrici, Queste. sono nriche utilissime 
per ln cavalleria, la quale, svendole, potrà 
fore a mono, quasi sempre del: poco (etfenci 
[e molto dannosi appisdimenti. Por la par. 
{isolare natura del terreno montano, le mi- 
ttagliatrici notranno esser vantaggiose agli 
@ipini. Ma nor la fanteria di linen e pei 
‘bersaglieri esso sono sicuramente inulili: oi 
Quindi dannoso, chè l'organismo. militare 
Îha sempre danno da ogni cosa che abbia 
senza averne hisogno, la quale è ad ess0 
‘quatto (che sarebbe la quinta ruota ad nn 
(Carro, cioò semplicemente produttrice di un 
trito di più. Sarebbo stato du egualmenta 
respingere, nin, almeno, da prima disoutere 
la proposta adòione dello mitragliatrici, se 
in luogo di solo poche ad ogni regimento, 
fosso stato proposto di darne tante quante 
possono essere servito dnî 8000 vomini ‘di 
Un reggimento, mbolendo così interamente] 
Il fucile. Ma: così como è sito proposto, il 















































rare. 

Suggerisce poi la Comnifssione di tras 
forinaro due reggimenti di bereaglieri in 
reggimenti. di ciclisti. E' inutito discoriere 
adenso ln questione genorale dei ciclisti: 
0 II obbinmo giù da un pezzo. La propo. 
Sta della Commissione non è dunque. di 
(ereorii. mn Densi di tagtierli dai roggimenti 
[di bersaglieri, dove ora scmo sparsi, una 
‘compagnia por wesgimento, di aumentarne | 
il numero o di fino due reggimenti, di tro 
battaglioni cinscuno, di quatiro compignie 
[Giascuno. Anche un profano wd ogni cono-| 
sconza militaro cupisce certo che l'eventun- 
Te futuro colonnello d'un reggimonto di ci- 
[elisti non avrà nulla da insegnare pel par. 
Hicolane servizio ciclistica che già gli 
Ciali è i gregari ciclisti non abblono impa-| 
fato nelle compagnie rispettive, Solo in ‘un 
(Caso sarebbe ragionevole la creazione dell 
reggimenti di ciclisti: cioè, se fosso preve. 
ibile che nel tempo di guerra i tre hatta.] 
‘glioni d'un reggimento potessero avere una 
missione dn compiere tutti uniti: ma que 
sio è manifestamente Impossibile ed. è. in. 
vece avidente che, indetta la mobilitazione, 
le compienio di clolisti andrebbero spnise 
tra lo grandi vnilî di guerra dell'escreito. 
Ora, quale ragione può ‘mal consigilare di 
[grediro pel tenzpo di paco vin organismo chel 
davo pol esser disfatto pel lemipo di guer- 
ta? To nmmatto che Jo nostre presenti do- 
dici compagnie di cielisti siano poche: mu 
por tivarne 2} non occorre in modo alcuno 
eroara due reggimenti di cielisti: se no por 
sono avern 36 fucendone una compagnia in 
‘ogni batlualione, anzichè in ogni reggimen- 
to. Non sorebbo ostscolo il fatto che poi i 
Daltagiign i bersagli mobilati 
boro solo {ro compagni Ontichi Toma: 
ni. cho vinsero IL mondo, Tesero di 130) 
mini i manipoli degli astati o dei primespi 
‘o focoro di soli 60 quelli dei molto gugliardi 
triari: da questa differenza organica essi) 
trassero un aumento di forza moralo, 

Ed ora veninmo alla proposti dello sbor- 
sazlioramento di quattro reggimenti che ho! 
[BA un poco diseorsa un'altra, volta, giudi- 
Candola assolutamenta inaccettabile: anzi 
condannabilissima. Soppressi dodiei batta 
fltoni di bersaglisri, creati altrettanti bat: 
faglioni di fanteria, l'esercito di guerra nor 
‘avrobbe neanche un fuelle di piti: anaì, ne 
veste qualche centinaio di meno, chè Il 
riovi quattro reggimenti di fanteria dovreb- | 
Loro avere Ie loro brave musiche, delizia 
delle bilie di quattro guarnigioni, ma com-| 
[poste di gente che va ‘lla guerra’ senzx fu. 
ela c nulla di male fa ai nemici o nulla di 
Bone che non possa esseri ultrimenti fatto! 
nigli: amici, Ma il piccolo, benchè sicuro, | 
danto che no avrebbero le forze materiali | 
Barobbe soverchfato dî cento e mille grandi 
cubiti dal danno che ne avrebbero le forze | 
morali: ui quattro reggimenti d'ora giorlosi | 

forti di tradizioni è di spiritn Incîtator 
vorrebbero, n succadare quatro reugimienti 
senza una lradizione, senza lo spirito purti- 
‘colare che, n malgrado del mate cho se no 
[dice digli orecchianti, è la forza vera della 
collettività, Napolsona che serissa avrebbe | 
fatti reggimenti di gobbi, se mai fosso stato 
Sparto a cogrtvere ani {gobbi cl n 
‘atro Garibaldi cho fu propugnatore (iui, il 
grandissima, unitario) dell'ordinamento 
gionite dell'esercito, per questo principal. 
mento sono stati grandi onzanfzzatori: cioò, 
ner avere nitidamente veduto che pietra n 
solare d'ogni eriteria organico è la separa: 
zione. dezil elementi in gruppi comunque 
Daturalmenta omogenei, eppoi Îl coordina. 
mento di tutti i gruppi alle necessità dell'a-. 
zione comune, Quanto diversi dai molti ché 



























































no) fondendo © confondendo tulin e tutti in 
uitì imico  polentone, eppoi 
fatte! 

Della sisigolarissimi 
[gtieraze quittro regi 


tagliandolo 





ionoala di 
int dì ber 


[diro mitragliatrici alla fanteria sarebbe ‘er.|y 


ri mobilitati uvrab |M 





‘pensano di ongunizzare (e invece distro. |{ 





la Commissione allega una sola ri 
Borive essa che bisogna axera + maggio: 
riguardo per la vigoria Dalca » della 
teria di linea. Ponsa, dunque, ln Commis: 
‘Slone che abbiano ragione: coloro elia con-| 
‘xlleranio como mocevale ‘alla bontà dei rs 
‘clulznonto della Tuntorin di Inn l'esietone 
Ha del bor fusto, comi gii io dé 
to, è solenne ed Irrazionevale. pregiuttizio, 
Poniamo che non solo quattey Foggimenti; 
ma ‘tutti i dodici reggimenti di bersagliori 
Alano doroni trasformati in reggimenti. di 
fontorin di linoa: citiscuna delle 1158/com?| 
Diignin clie gra questa ha avrnbbe tn setto 
Md otto, a far iiolto, sclovamott! gaziiaral 
‘che adesso nn ha perché scno Invece ret 
regnimonti di bersugliori: chi può pensare, 
Nonehè diro, ch quoi «yo ad olio poiesse: 
to comunque inllulro n rendere più gaglinr: 
‘di gli altri ottanta? Dispardendo' | forli in 
tutto pagine di fantorin non sl toglie 
‘alla fanteria nogneho un sola del mono forti 
(che esso has a siecomo l'azione ruerretca 

dizione collolliva, siccome la compagnia: 
in guorra, marcia e combatte con talti | 
fropri nornini riuniti, è chiaro che il dis 
perdora i forti tra i inono forti semplicemente 
fe costringerobbe quelli o Tara solo ciò di 
[cui sono capaci questi: ossia; st-evrebbe] 
Derdita © non aumento di forza total 
Aiscorso del nocumento che { bersaglieri re- 
(cano al reclutamento della fantoria di linea 




































Per flo divetti da Tute 


Iomza, 29, ore 20, 
Presidento Minfredi 
La seduta è aperio sito Gre 15,65 


Sui lavori dell'alta Cameri 

ARCOLEO visi sul'oiino del avor. paro 
MREDiSE 0 pres li presento fel Conn 
Hart di tablo dh fd Senolo possa co, gli 
Sta rosi no i lavo Mera cho vi 
000 profeti ingge, ome od ‘compio iui 
He DeE podtla ii Kit proci pet 
he avrebbero gotuto este pasontat primi 
Si Sensi ll uo © cool touppo fovento 
Di, limoni do su solite Sto cio allo 
Bulueiio accdo Der o iù l'aravano è perio 
Ered ato ove, Der a fio tes dato 
icssa, di prearo i grin de Goa 
Pnp TI Sul aisi n questo fate 

La it amento poca Mitre 
Pafiamontari siano mesio lsnioiti 

‘GIOLIPIL, residattr de Consi. pesa 
ci Gr dipteione itaca partochi pre: 
Hit ti nego debbono esere pit proci 
feta ‘Coma Getto, Quanto nl oto si 
Hecco tanto sila moasiciione nia fica 
HA aio. fa ch i gumosigli ha giova 
Hrelentario nitro tasto del Fartamento pb. 
Mie pi eo pendono neanti ins Compie 
Ro asti Camera lesiva in proget rit 
HE delta proce. pene, Aataara pero iL 
Menatoro ftoito ie ‘como dl sto rome 
fim tatto Gero panta ti pronti ti ono a 
Hetura grgitica Serino sente presenti pr 
tig ao Senato, 

‘8 appesta com pessimi aisensaione te pro 
OR URI corso deguio deh bigiet gi panca 
Falbotdo fe Taoro e tn Bimea ditalia: 

Nella semioscurità. 
BORGNITÀ stolgo Tn su, proposta 0) lesre 
pet iaia ati fto alieno 160 i 
Li ropnicione dol quearipegi a urico per 
Bietigio del regio csi Uiserva eli Cart 8 
Hi lt ing commit i propesatio iv 
Gtumrttano Gi geco i faro Comete lo dille: 
it eccito dati iekan saio (a moti 
Uli conto een letto doo: 0 qnd 
ne i conzino cit var coch diecio dite 
MELI qindeapodo. i ticsoo cho poi vee 

it tate mita conestvamento prosa 
Medi cani tito Di parete si si agproniona 
Fiore al elite L’arvtoro che vive fn mett 

To pspolazione Furti to vpnito ), devere di 
Fg intento diro desiderio perc 
Cio ata menta. 

Alen on, sa st 

prom di ice da tac ici 
Mi mio ia tace i 
Mncarii MONA mu rate che 
Fieno hot bit aforinry i pane 
Mei erat ne detti, ceo I conio 
AA 
fettine Sapore ti “filo Sn jade Nicine 
finanze Brano Su Biico prestiazite ca 
Spe tn tl api e Go, 
MIA Carmine. Na manca gi die. 
Slieg E bumpito Gn. ie dite cond: 
sd tcamitondi. quoscho itapadi mel. 
Femina ta tf. 
Sifana È Ginmineto a Fondi 

00, BORGATA conti svolse tn 
pome Ti Sui propona di das he CR 
ANI peste a prc in ‘conaiierazione 


La legge per le feste del 1911. 


Ri sonatore BISCARETTI presenta la relazio. 
‘pe i disegno di \nsso oh glabuiece I conoorso 



















































































eschi non ieuna iscrilio all'ondiie dol siorno: 
Tom GIOLITTI rileva come si tru de 1a 
dimostrazione di pattiotilimo, è Don, ASTENS 








GO Tntorromne 
P_liort Rion insisto piùt 
GIOLITTI, = To rifeico ge Îl Santo. ap 


preda questo disesno, d -lageo, mio se 
Lon sorta il 'onbpo get giorno, farà opera 
finto Mia colta © siemifcaion fioitià Gino 
FIR "inni. sie "stra. mn Oiso l'anima. fe 
fine 

Tibconto ta data giortona in ci a !To 
procinimato che fa Capanta d'iatta does 

ASTENUO, — Bono, bono, mi 
10 gusta (epmiali pronpat 


ho. fu 
(3 








associo pon fot. 
i 








‘hersonate dipendente. dei Asnministrazione del: 
SO tosco nor SÌ affari: lo stanziamento, mer 
#0 Mione. fel snoniimenti. Venezia, 


Sulle cose della Minerva. 

8 4 feno all discussione de dim 
nda commibione dineltzio Vili 
toi elio decreto A morso (ins. N° Gente 
Geendo il ‘Til mastino dello imniiià. per 
Ta eroni Cassgnote gi Miniero delle più 
Hit atracione core Cart 4 dea Ieope 26 Maso 
STRIOLO rorico su proget de tot 

OLO nerdca sui progetto è csiude invi 
toto il Scion dati favoresie sufirasio. 
ALGA 8 contano, dino dieemo. 

Sito ai lione the 1a 

















Fl oppomaione mori cela alcuna volonta. di 
tmnedlie. Cie ni faecha pia foto st 
Airazione ‘det ‘Minore, pereha cai 





dig hot sospetto, tro i él fieri onpuolto 
di lello Suiminiatnazione È costruzioni 
ptcgttto. ere: mon, crsso cho esso consen 
Lian ricondurre un serio 1 profondo, ord 














Rim Simnistero della. pubblica Isiruziono. Atri 
tito 21 Pentamento, Sprea feto pro 
Geito, sunaiona la costituzione Compie 
Sione dl Micluesta, ile fa nor fa 


to mo i 
'Esauinane te condieioni (ei servi digoeglenri 
fa quel tnanito: accertaro le esentati 













sito: — VI 'è anche h 
do desti Astiti dipen: 


Sitersomi 


denti ga quel Ministero 
SCIALOÎA atfermma che tutti questi. mamdatt 
‘sono parte ceanoziale delte funzioni, del siti 














(tro e che i! Parlamento creerebbe un ‘cteimen- 





L'inchiesta sulla Minerva 


e i poteri del ministro. 
Il Senato prende le vacanze. 


iBentono 0 si npproano con breve Ale| Babi Dunga ia Coni Inthiessa) nor | oeterono] dle! el (di sera (aliuna;abi mort] 
omazione de (speso torromeno si Î Mii CI |pornitaza lr IO. i putti pit (timo, dico. per sette ore, nel fitto delta ho-| 
fivorn ftituzione: | provvedimenti a {nvore dell Vate al riordinamento dell'Amministtazione Ni scaglia e furono esposte i gravissimo pe: 





MDUi{A. delle persna @ pronome pira |Failve ID ih Roma e Terno, gli indigeni. LI governatore mando ji 2I sel 
‘Sa Fotatit. gilo parsa. sia lip th] BISCARETTI ; Efdrisca aul disezgio fambre tuppo da Mogadiscio su Afeoi, ti 
Bi Buco ademento dint: gi 1opgt lanido fi Senato ad ape maggiore Di” Glotgio, dnvete clio nella. vin 

provato (approveztoni 


iL del festessalamezii (bene): 
jo Fitalia ricordi Ficenzo. ol 
SI trogone fi tare, in pro 

aitnonti ©ho sicore 


lì io stesso che li ditcorso di chi ava 
lavattra visorasi puledri e quattro. e 
Tneno gagiiarai proponasse di far qu 
PiFiglio, ciascuna con uno del primi cd ito 
dei secotsii, asserendo cho com surabbaro |t 
Diiu forti tutto ‘quattto; It vero è che lo duo 
Hiieno gogliardo ressarobbora quello cho rd 






































Mo è lo ano goglitnte si ridurrebbere pari | sic 
alle aliro. it o pata 
Na [a proposta dello storsagtioranionto di RESIDEST 

lquittro roggimenti ha indattà "n commis br 








Saluto al Prosidente. 
GTI tiv 








SCAN 











lttro Le Mtimonti di ‘ersaaiiri e] (Cattoi il ciano cha 
[dovrebbero escare soppressi, coma si priv idonza dellitustra Mantredì 
ROVER Baer SINO Zio Rode Oggioni, corro Motel Di ina 


Be ui iii dt cento ie fer pagar ia 
ticino, ma nom Tra uaterini pier: paure: i 
trio e il macoltaio: combla. il bigtieito da 
[ento 10 Quo aa eingunnia e piga con que. 
[GILL soicolin o 0 it sarto: mo. o ih muglone? 
‘nindiimendo © anche’ per. lordinzimento 
alla fatoria Îa Comfesione propone st 
simo. poco di questo, parto è inata 
fonte Inaltuobile: I reslo è cattivo: qual. 
her gosa è pessima: 
Re srt 














fra governatore 


(Per telefono 
torso, 20, ore 48,16. 
Una serie di accuse 
ai maggiore Di Giorgio. 


Il corrispondente, della Tribuna. dal: Be 
hadir, lornalo ih Itala, phbbica oggi va 
rio nconss contro il maggioro DI Giorgio, 

















Eero ciò cho agli dice: el‘opera del DI 
Giorgia va divisa in tra fsi: La Conttana: 
ione Melle repressioni, yeilo turbolenze dei 





cpr 
Bieal, cominciata nel territorio di Merci, 
già prima dell Uol DI Giorgio: 2a 
Uecupazione dello. Scebtii; 3A Inizio della 
repressiono dol brigantiteio att 
#Qra, alla qotizia cho | derzisci si avv 
tinavazio, per incendiare | villaggi Res ©| 
Usare, il maggloro DI Gioi fL dato dr] 
o Pagella, i 
di nol nbioversi lt ressun 
quel giorno, 





Mailama allo Stampa), 


lo di disordino dererendo questi compili ad 
'Uha Commissione, 
‘GIOLITTI. osserva che: analognmento si è 
folto per r'estrcito è per la marino. 
'SCIALOIA è d'nevisò che l'orditie alla MI 
Norva siva 61 risiabilira finciè Ti mibtsteo vor 
SOvornerà con | suoi pieni poteri e soito Ja 



































Fitch Sani tan tego ttt, Riconoca i 
I ea asini tanto da 
he 1 Commbaiona ius 20h Datori se op avaro la hosibiic di soecorsere. qui 
fun quoto è stata l'opora di essa in 9 Vilargi, ni fosse stato avverttio in 








‘empo. T sillaczi furono, in quel giorno, 6) 
ottobre, incendinti; «4 li eapitazio Pagella, 
‘mortificàto od indiennto per la sua foranta | 
Thergià, strisso subito al maggiore DI Gior- 


‘ario da essa nato? (Marita). La Gon 
Iilesiono Teco alcune proposto selmive.a quel 
Juuzionari Je cui colpe potevano apparira più 
Chiare. IN sesuito. al processo ‘ma nel 











giugno di quest'anno è venuti ja legge sullo [gio la seguente lettera: 
lo riutidico desti impiesati, cho asti art: ; 
COL 10 © 90 dispono che certe punizioni mori wAlgoi, 6 ottobre 1908. 





fassono assere. ipplicate e non previa pa 
era del, Consigli si anuninistrazione @ di Uil 
iplinn. Cosittiti per Jesb in modo eguale 
Der tutti | Ministori. Nacque una specie dì 
Sceifiito. che dovette casera risoinio chinmmido | 
i Gonstil di amministrazione e di discipiina; 
la Minerva @ tifare. l'istrouoria © presen 
tre le Jora pruposte. che furuno aiguanto dl: 
Verse da quelta delia Commissione d'inchiesta. 
Si meravigiia che sia proprio LL mindsiro che 
‘ARA D proporre ni Parlamento lu dim 
ione del ‘propri dirti e dello proprie. {uu 
ioni, Dice che l'on. GiolltiL ehe è un modello 
di amministratore, ion ha mai nominato Come 
missioni. d'inchiesta. pel suo Miziotera 
| GIOLITTI, lntorronipendo: — Perche nei |* 
nio AMinistéro non vi furono, mai disordist 
Neamehie sotto 1 miri predecessori 

SCIALOTA ricorda che ut movizmerto nella 
‘pubblica opinione vi è stato ache per quanto 
‘Conceme il Ministero dell'iniermo, © dice che, 
Se sì fosse traliato di altro Miisioro, Coni i 
Sirebibe nominata, ze d'inclilo| 


«i Signor maggiole, 
wRos-e Urare sono/in fiamme setto i nn-I 
stri occhi, & la popolazione,  piunigen 
ritira su Glieledi, passando fivvanti ul for 
fo, Fin dillo 10, <apevo cio i ervisi avra 
ero assalito | villaggi: con maggiore foran 

‘sarebbe stato 
ni 


do il presente stuto ca cose, non oto Il 
‘to a tenere alto Il prestigio del nome Ita-| 
lano, riterrò inio dovra Gi progere Ja si 
[gnoriù vostra di estnermi dal c-mando del 

— "Capitano comandanto iL forte di 
Ricevuta; questa, lettera, 1} Di Giorgio 
senzalito toglievi al Pagella Il ccimando del 
forie, na il giorno dopo si pentiva del 
provsedimenta preso, ed inviava ul Pagalla 
| capitaiio Scatese od _Il tanente Strova per 
la composizione della cosa, e ridono subito i" 
(comando «t Pagella. DI questo ben affretta 













































dio. Quanto alte Commiattoni d'inchiseano-|fo poatimonto. ed ln generale della «ponte | 
Jnitato per Indasare sulie Amministrazioni mi-|rtezai degll ordiut è dal proveedimenti clio] 
Ha, estivi cio i quei cost Sh trat di Cosi. || DI GIoreto soleva dive puo deparre uno! 
To Malmoforte,ciretamezio dal Parlambnio ietera di vin'autorità vifeiale, IeUora Catata 
VO GIGLITTI, interrompendo: — Furano propo: [da Afgvi. ssi dice, fra Patti: 

std Gee “ Dito W sua eccellenza, che la Inca Gi 
VAQGIALOLA: — bat Governo. ma ton dal capi condottà  adotteta Uni comandante delle 





iugole Amministrazioni, 





principalriento | dovuta alia tema 
GIOLITTI: — Anche le proposto di nuasta | ciente Pogvila fossero informati 
(Gormmissiono | èsata deliberata dal Comelsio i giomali. (IO non 0 pia sippostsione: ma 








mulo da quanto gli Iheanieati del cone 
Ponimento aMpero n dire ai Pagella sesso 
Ra Tincidente Pageita, n ld piuma del 
Somali indicaro Î DI Giorgio a preve | 
Here da allora im pol alt seria repressione 
USI tino. Quando maiino BLETOE. 
Hobro, di maserione DI Giongo {a yssrtito 
(che È gervisei avrebbero tncendisto Meran 


| OSCIALOIA, consiudo chie {l ministro dvn 

Do Prooiero egli aexco alla neces ad 
Ein] Neopore ei steso a Solto Te ed 
Spontnli te mecca ritorio ali it; 
Bit uno Coimiaion, sarebbe Lat bito 
tre fat i poro di ci albert Dod Uli 
gno di leggo. Fo EL 


Dichiarazioni di Rava, 

















Dopo oa hanno fateriogulto Si Hcli ci iaia a inviano truppe i ricogni. 

TEO e RESSE e SEA 24 |elie, con l'ontico dl Mantrao sullimbre: 
ministro. Dire. È 
HAVA, ministro: — 11 discorso dell sonarora! to truppo furono, rientrate 1 


n Appai 
vilisggio fu incendiato, Egli calla compt-| 
nia Vitali se ne era ondato a arie, di “i 
‘0 tornò l'indomani, alle 18; facendo per- 
‘nottare lo Ururmo [n vicinanza di Meran in 
un logo seribato, sarebbe siato senza al: 
‘cun; dubbio e pericolo evitato l'incendio, 1ì 
mattino del giorno In cui furono incendiati 
Fallo Glumbulul 1128 otobre il maggiore 

Giorgio nulla lece per protesgero ia po- 
polozione. a surebbe bastato di porre uni 
fanzoraneo presidio di frecento ascari qut-! 
l'altra eponda el framo, prestdlo «ho in 
buona pasizione rayidumente fortificata, non 
Avrebbe corso paricolo aleuno.. Questo così 
basteranno in riguardo lla terza faso dol. 
l'opera del DI Giorgio. 

Risallamo dunquo alla seconda, all'n 
\cupazione dello SeaheX. Il 91 agosto le tte 
‘De partirono da Mogndisciò o Morea, ;ot- 
centrandosi mi Dannno per muovere n 
‘cunazione, 11:92 agosto. questa incomintio| 
(cori uma ricognizione che il DI Giorgio fece 
‘Su: Malable. Ora quella prima. splen 
‘mossa della nastra occupazione, cominet 
con uno smarrimento di strada. Le (ruppo| 





Mita h° daro ail. Commissione dsnchaeai] 
PE RS e (I dai 
l'Alta Corte, ed una Commissione 'Pinenietio 
Pea 
Sep pia vito dog: ed l'suoi rivelate 
(a sca presta Soa ere cho le Commis 
Rione ii oo di Dea 
Îa Comeiseione d'inchiesta. 016 devo utero 
Mico age cursor neo do 
Ridi a ni 
RE a te 





















































sun propria saiziativi. Tnfino per ciò cho rle 
fioue L'andamento doi servizi nia diceuestone 
[sul bilancio dell'anno ih corso aimosira come 
fon vi stano 1 disordini che si sono lamenta 
Solta Ja precedenti. Ammmniniarnzioni 
VISCIALOLA. intermimpendo: — Ci dimostra 
inutilità della Gommicsione, d'inchiesta: 

La Commissione contorta F'intaia- 


ricolo, data lu condizione del Miogo © fel 
tempe è li disordine Inevitabilo della mar- 
chi, di ossore sopraffatto e marsacrnte dni| 
hitaal. Anditmo avati. 11/25 sgosto. primo 
kiorno  dell'occupizione italiana. sui. furaa| 
a Barire, il maggiore Di Giorgio osplatà il! 
brio ilto del dominio è della penetrazione 
gica det ministro. Un erande sforzo $ eius |Pacilica. prendendo 4 curliascioto uno doi 
[tato por riordinare il Ministero dell'istmuzio. copi più influenti del passe. © più {ardi el | 
| ne pubblica così da me coma dat mici prede. Gheledi eurbasciò Omar Amel Ahduliih. e 




















\fassori miconti e moMi protvrdimanti sono sti [batto ciò frustrozido o dentolendo ‘in sodo! 
| rasi anche senza. attendere la Commissioni | aperto tutta. l'opera paziente. fino a'iora tor 
och fiato, di iplomazio © di avvounosea in 












fondo. diebtnen gl sontiro intiera, ta 


peetotEODII. Uol vol nti Cerco dl mami ati dal Governo. 
"rcib. cedo dî Parlamonto i). n Cootinalamo, 112 sottembre; dopo il fat 


si necessari, eto di soddisfare col dtoreno |Vy di Morero del 20 agosto, nel occimavama | 













(EST gio del Gite i Ag VOTTO de rp pa Ocean 
RE ilo È o timo li NO Ni ,SPirainia i ot ia i 





lo impiantato, è dormi 
a distanza di 000 70 metri del terrenn cir- 
zioni al anprovano ali arifcor costa cchè ora è riocessurio irasferirio 
lo è rinviato ‘allo scrutinio &» più n monto, perchè osso non sia muti, 
i Sini pericolosa per Boi entro tn nemico 
Si approva il progetto. patriotti Qrmato di facili. e clò con gratde sperpero 
DICONO Pel arieene ai lenn Pottico. li 'donam e di lavoro. Segultiamo Barni 
lo Sialo elle stess pes la ferie cotmmenio iorni dopo vennero i dervisci a sobiaa| 





Ti PRESIDE 
‘signo emmeralo, 
| Sena osser 
del progetto 
|geet 


TE diehiam chiusa ta discus di ogni parte; 





























‘parta odi ngevolo, Sfencciò nola boscaglia, 
gi desco aC truppe corner pericolo il 21 di svpine 
sto Un i serio scaoso: IM geRzia tppuoto delia 
LEE pareo- fil hoscngilo Uil o&c@ri faremo uccisi 

db lil & coltellate dai nemici. apposta 


TASSI d invornolo fi dinosi 
raccominda ui, president dei 
Rionza della eta di Fincoza, 
chio fù capitale d'italia opprovazi 
GIOLITIT: — 1) disegno di Terige ton poteva 
ocoupuis: alte di Torio e Roma per non di 


















ti Taaro compiuto dn di 





inicato Si'anignrio rivolto all'tuatro presidenta 
DA porse Eticeri rintrazionieni, pelo modo 
Cat coi ie lett i davoni arî di 
Enecaziomieti rivolko che 
HI giorn, eo, forse 
nt po! Der olo, dl Gorori sinto atei, 
fi stato Sotto in nodo degno così da sio: 
Toro geatidomento dì bano Gel Hoesi 
SIDENTE © eatiesimo. 

Ricizioni d'aftetto e cinesozià con, tlal 
iii ddlcio | cotgii. Ringrazia of 
Le tl presidio del Consiglo è seri mont 
DEL dl Gavorno, cho furatio, vanto di int così 
Haag Conttaccambia farcidiscmi auguri 
felzià nelle prossimo vacanza. di, preepert 

È Mt, oro omne; 
‘nilmrio pito da a so Messo ©. cho. si sta 
Chaneniato ia forzo lor adempiere stesi, do: 
Feo 0 ber meriiore tempra più la Mibela a 
Mfieto del collesti (applouet biblastmi he ue 
anime 
Hi Senato anrà convocato, domicilio. 
Local ii Souta alto 1900 





























Ciò che avveniva al Benadir 


e comandante. 
ata stampa) i 


|comipre in grazia della medesinie boscaglia; 
Droforita ‘alla via, fhemtre eravamo andati 
Dor mandere | fucili al derviaei, furmmo not 
Privati dal dorvisei di quettro fucili meders 
lo 1891 © 76° cartucce. Inline mela stessa 
glornata 10 ‘posiro [rippe, 8 causa "olii 
boscaglia, corsero pericolo di prendersi ul 
ficllato ffa loro, © ciò non pecaddo solo per 
ll mirabile calma dell'uffiriale Galvagno, lt 
quale, reconidosi qui fronto della mia motzai 

Ompogalo, pur essendo a distanza eMorcie. 
ima di fuoco dal nemo, mote” tenere &ii 
Fiscari a più d'arm. 

Passiamo alla prima fase dell'opara del 
Di Gionzio, al compimento cioè della re 
pression dal Bimal, alta ribelione nel ter: 
titorio di Meiran ed atto scontro di Meet 
dell'L1 duglio, dove noi pordemmo ]l teneni 
to Lombardi è vn muntaz, St questo puntd 


























n [full leggenda ed imprudenza com cul fu 


goncotto Jo sconiro di Mellet_ e su molti 
altri punti D govornaiano Corloiti hu fatto 
ner conto suo una piccola. Inchiasta ed und 
uitra ha domandato < facosse dal ministoa 
ro degli esteri, E° vero 0 no, che l'opera 
el inagiioro Di Giorgio ha disorganizzato 
ii rezio corpo di iruppe del Banadir, rictue 
[cedo fra l'altro a cinquanta uomini le cons 
furia? È' vero che lo truppe erliree nd A° 
tato sono rimasta profondamente umiliata 
© demoralizzato per il fatto che 1 cadaveri 
di due iero compagni caduti, nem furono 


2 rieuporati. menta era ficils ©. doveroso 


ricuperarli? Il magione DI Giorgio inclina 
si esprimevn aposso in termini vivaci a cte 
rico del Carletti, alla mensa degli ufficiali, 
dimlmiendone l'autorità ad il prestigio 0 it 


iù | Special modo a Darane'ia sera dall'8 a1:9 


liuglio <bbe a pronunelore a carico del 
vernutore grossolani. epiieti. che fecero pe: 
Fosa impressione sugli umelate 





Orrori degli ascari 

energicamente smentiti. 

Roma, 22, ste 22. 
Ieri il Giornale Italia, pubblicando. dua 
lettera privato du Afgol, dove si rerra della 
Poricoloco Infrmmettanzo («di carattere mie 
litare» del governatore civile. riondiva. Iv 
Storig del diSs(4Li insorti fra il Gorletti © ID 
DI Glorzio, gosematore civil Il primo di 
già comandisto Je iruppo dl secondo al be: 
si diceva che lo 


Fiadir. 
Nelle loftere | di Afgoi 

bande indigene, organizzato dal Carletti, a 
Vovano comunesso sul campo delle atrocitiu 
[E così.commentava il giornale: 

«Il punto che corto commuoverà. Ia’ pu 
blica cpiniono è quello che riguarda lo ef 
feraleige compio dallo bonde sugli avi 
sari. Non è la prima volta che di voci di 
tal genere fgiutige l'éco fra noi. 

nAnche dono Meilet, gli ascari eritrea fui 
Tono pubblicamente: sccnsoti. di essere tord 
‘hati a Merce, recando, come trofeo. membra 
Peciso di nemie) coduti, E la notizia con fd 
Smentita, 

«Noi invitiamo fl ministro degli; attori 
seri a negare 0 a confermare se all'ombra 
fella bandiera itallaria si sono potuti impui 
iena comunettro ati como quel dene 

Hi ia, 
[si trov 












giore Antonino DI Giorgo, ct org 
‘3 roms ho imitato la'soguenta 
Iiion dl Giorrale. ditaltes cit Glomale 
LEltalin nei ommentaro certi pralesi atti di 
ferocia compiuti Pula do bando 

ledl'aneuatztate dopo a tia partenza. ricci 
di cho dopo fi fallo atri di Melle anche 
fi ‘scor oritreî furono accusati di essre 
dhtrati a Mersa portando in mano, macro 
fro trofeo, le meibra, reciso del neiei ca: 
dti, ed caserva cha l'accusa on fu omane 
fila: per quanto riguarda me, ho fatto me: 
Ho che mentire, Ho chiesto appent giunze 
Hell colonia di glorie. cho Contaaeva Te 
accuso, l'autorisizione voluta dalia. leggo 
pet pogaro querela per diffamazione cine 
o ndividno i ame od a illa Mogadicoli 
Hani bob not che lo avera formultie ie 
Colgo subito 'occastone che 1 sno gioia 
Mi porse per dichiarare che, lungi dl aci 
‘niro delta tnverosimio intona, fe nostre 
{ruppe Sritreo mon meno delle tento et 
\Benadir tennero sempre unche sotto questo 
rifuardo um contegno, mapouiiibil, Tegno 
(dl foro pascito onorevole Quale avivbttte 
Potuto tenere io. Europa to bili disciplina 
Milizie di razza bianca. Le persone a ia bre! 
Dricto,  (00, la doom. gli inermi favor 

enza eccezione Hepettati. Dove i terreno: 

mogei dispomibii, i citcosfanze lo perte. 
Fo, cone mel atto d'vini dÌ Morea farina 
fctdno. opprestate i nemici e ciro Melli 
Bhe Se, come non dubito. 'Aulorià dd 




















If Necessaria miltorizzazione, iutto ciò sarti 
posto in Nico dal pubblico dibattimento, 


Sarà pore posto in iuce su quali clementi 
furono meoso insiemi cd a quali intenti e da. 
chi furono Isplruie fo corrispondenza più. 
Treno anonime che da cinque masi a questa) 
fcte tonno ittmaimato da ubbiica blues 
Ne sulle persone e sulle cosa di quella ro 
Stra colonia. Teolo e l'inciita (i dò formate 
ssicorazione) De stiramno edifeati mec 


Il Giornale d'Italta aggiunge dal canto; 








‘suo: Siomo flti di ave provocato questa 
fatta del maggiore DI Giorgio: tn test 


‘hiorite. quale fondatezza ‘avesse lacosta 
cho dai maleveli si poleva ripsiere ss cia 
fly come prova di poet Umanità e di sot 
Sa diselplina del nodi assai. E nol al 


[nunto donmandavamo che si rispondesse nu. 


orevolmente. La risposta è venia Gabi 
quanto inai sepllcita sù autorevole: ip sui 
30 maggiore DI Giorgio, il quale alfartoa! 
cho nessuna accuss di questo genere puo! 
farsi. Egli che Den suido gii ascari al Angel 
bia c di Eritrea. in'Di ‘combaftiner 





‘alla occupazione del Hume, attenta chie tutt" 


i mostrano sto ta guida del nosiet 
[ciali degni del nome di soldett a. ste 
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ili 
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(Per talifono 461 noi 
Alonsnndrta, 2, ore 16. 
Udienza antimeridiana. 
Branî d'anima 


Non, è mortose e malsana curiosità Ja mib: 
ds "è lenocinio. di. senvimentaità iperarita 
[ROF moovere sempre maggiore interesso stor 
SRO a questo processo di con. singolare bsbe 
E fo Vi db brnni dello animo ili protsevaieti 
“i ‘aramma, perchè è dolce cosa pessiuderai 
Sol documpni sinceri ed irrefomabiti che del 
fori palpitano ancorn fino sì dallo per vir 
2 domestiche o per affeiti puri. Nel processo 
Si sero & copia quei documenti, Stogcamome 
Rialome qualeuno. È 

‘Piar Domenico Sutto, sante fortemente 
mioizia, eleva queno stelo, Che sì vuole siù 
Blù forko o più sincero dello sieiso amore. sd 
dia ‘igaiià nineeizin. Amico fin dell'infanzia 
DI dtnte del 1.0 respimono bensltri Ma: 
io Pastorino, quegià ta cui enoniatinn lei 
Ficoolpo tl eutretzio di anto simpatie... 

'9OI corenro gui scrsre dono @icii ciorni dal 
trito evento. 

"ito domziesgo un orrendo detlto. ni nor 
ardite cho simento alia deroconti a quolio 
figo moria cip fureno pula costi 
BI0trA Vi. Un into, fisondo, muschi de 
dora, quasohe. disiiosiane hi smaberiava ie 
Vita; came mera di doseo contorto sol 
2-48 è oniamarii col Some di aiiieb. 



































fratote 
Da 








do e dt vertaro nol ivo choro alfezionam 10 
tnie pene, I miei dolori: Come mera di so: 
Tovo 'abliracciaril. uno dopo breve quei 





zu, © condividere cori te ic onpe poebe riale 
d'ali innumerevoli dotori. Ora Sion Tiù:», nub 
du cpno prù avere di comune con un del] 
quente che no le nani jrde di escsue usi ne 

le soldalo DI cul Dio è l'ancre! » | 

‘Ma l'onda dei ricordì comun) della fanciuli 
lenza 10. tracolga è lo seontorio. sli suggerisce 
lun'argoeiata runpilcazione: 

"Un ino pensato (ori sovente 








amiles di 





‘ua tempo, (6pr: al pasuiemmi ii a) #iorni 1 
gi irascorsi, forni. allo spenisenii 
Sa cui, tiboro por un istante dal 





2u8ei affini, davo stogò 
‘nilo, Non esco uva picca di © 
{uo tabbro per chi tn, fradita coeì 
Samenta II più nobile dei sentimensi. A me È 
iBllo! Nncolifuso cos nei mjel rimor colle 
‘ione coni e rino di una sorio rive 
Gato n mo gus occ smarriti è menenit di 
Faia madre, affratia da) dolore. aparo ole nivri 
presto terinino © mio mariirio, Che cose il 
Gusigo degli uomini? 15 privazione delli 
Parto. che per me ormei sirebbe un neso di 
tronto, alle inensreobili torsure morali che ni 
ADgusilerinnO fino alta fraba 
ii suo pondiero è sempre Î 
"Depp dsacto data Tonia 


haneo 
dato dall'atto di muta randre è dei ri 
“Privo di esso diventemi pazzo 0 cattivo?» 
Gt st anpunzia ch'è prossimo il dinati 
fed ‘egli scrivo all'amico carissimo: 





























NE ini nd Valico utbla Gallo i 


‘mella vita. Ho Vinto, è vero. ma ne usci) pres | 
‘so0hè dinfetto; © semo che nibialto a mancormi 
de forze per l'uliliza, ja più erave. Sarà, Ia 

Netta per da vita. Raceoglierà tute lo mie Tor 
ze e Ve soocomberò. pasnio il debito Ain sc. 
letetà, abbandonerò 

tini solo Fimpicato: l'afoto da: mie! è quello 
‘di vot tuit, amici misi, che io conoscinto gi 
Spprerzaio durare 03. solicura che mi ha 











ifo! A che pro cont:munre 4 wfdare una 
Fatto che gmuva mecomubimente 5 cul che 
Erede di mira? Nb ohemur, quisio, ublic 
(dI mento ammalata Ho valutato Il pro ci 
letntro 0 mi trovo iropro fai passivo per non 
“dichlavaro il fallimento della viti. ema il 
‘processo è Smmiiniate: « A dirll Il Vorò — lav: 
Seocato Suite ecrive — credevo di poior wosit. 
‘nere om più forza quesl'uiima Ivtta i Mi sento 
Sfnilo è fisceoto. Paro mi cento rmmpre pro: 
fandamente onesio © spero clie questo poneitro 
tl ‘sosterrà. Forse sarai chinino n testimo: 
‘nlare. Tu che Bai condiviso come un fraielio 
tutti i miei dotori, tutte fe mie anale. 10 lotto 
Dassate, potrai dire quale cia setmpre staio lo 
scopo del iui silaè quali | el scnmeoti, 
le l'animo mio! 

Del suo amoN: fisliale scriva: + OR! ma cid 
‘ho non mi dii pace. ciò chie mi fa soffrire 
le giù crude torture è queto di fon cem 
trallenuto dal mio delitto e di nverio compiuto 
volto gii occhi: stoes: detin qrurizne nio. Ti sat 
ome Sconfinato fosse l'amore mio her tei, fn 
Sal (come Sl pensiero per lei sin sempre stato 
por me la &ulda nreziona. l'izico contorto dee 
wi {noumereroli dolon ‘0 distiusioni che di 
[fantinno amareRiorotio la ina ssistento. È 
‘doveva arrecario lì più grande dt: dolori! Nor 
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(posso, pensare senza raccapriceto tl sosta Di: 
toro Stesso al terribile inte in eni 1h 
momma, pazza, sionrsita, mormoravo "Trna 
Js0omposte.:... Una sondita maronte. da me ire 


Uîi 
Trita, (ca de breeciù, » mila madre A Mineo, 
dal dolore! On: è larribiie! Questo È 
“incubo continio! questa è in vistone orrerta 
‘Che mi furba ogni ‘stanti Che cose.la priva: 
ono della Mberià a! Gintronio di Queste tor 
tune: che' mi dianiano {I cuoreta, 


hi La voce della morta 
Éd alla mamma seriva tu’ parsa dal con: 


“forto, "la. mamma oieal non e 
x Popo. il maturate esoremenio del pri 
‘nl, dopo l'eceltazione Iremetica deter. fa pi 

dio ce 


quella sera terribili 


rase 
























‘Descrive alla povera vecchta ta cna 
carcere: «BL uRano tutte le ev 
di una camera aricsn. sosti 
stato del coll ela Sudtcnnion de ima part 
fa spiraglio opposto. un cramie ale 
fhricato quadrao e surrito, îl palazzo fore ti 
mamma, in. mezzo fd utia Shore di Dini 
fancia, di pato in ano Sguardo Verso, 
o, cas che deto destderare 
ni, deo desi 

E lo tdudre. dblorazito 
ino mio! la colma e sito 
fia povera veneta into 1 
o Fieso Ti conieslo. la (orta Morse die ta 
Ra bmipre coseno della 176 Man oa 
SIE BErO detto, he furto i: ersslo 

i GN 10 noti e li I 

Comuggio. Plorino, "e ek nani 
scono T'enimo Luo noie, tuto ti 
da fatti, So conosce Dio! DIù £ 
donorh Come not E a mad abb 
Indire, Gorogaio Pi 

quito: è se dn qu 
do agpatori, siatelzio pensio 
de Hal ia sagre! Giemenzo è sud 
SISI, Si _ In piedi inito il fi 
— Botta hora une Compete, C'E ti 
soriceomi. fallo ferafionte, iui tel 
tai focelano orrore | Hmbri coil 
forigi Di nimingo si 
SIE Fante i ary 

NOR osa’ più rivelarsi sali mit teme 
che Gi GBBIE vonpozis. © dentonio per ha ssa 
Songizione di defenuto. a El ife 10 ci 
forkazo. o Visano. Si inviino i io 
Sugurii Aecora calagione. ÎM dottor Casto 
mratava fltove, Brizio 

Bacio a_Pierino, ik Sica gie Quanti e cinta 
nobità di ‘nori ‘lo suo fratelio li do 

Ni santo troppo di poco 


La requisitoria. 
La paroin splonto de) reimpeson 
Vette Di Fisonduce a cosstdornte In csuea ne 






































miO Guore è di Dasio son 






























‘60m. iraenorio La ita, cori si 










5 d' deliberazioni 


s(Dla per me tin 6 








ro redtare gii 


TA del confini dol sentimento WA le logra ri 
Wola. unica e usa Sicuro getla Aringuilili © 
Toi paso fociafe. TI. SI. è colimputato 





o) 
















da ito € coli fui nel Ginpafico uo cati 
lega (mra de 











dico Sufoo la acuto bia conca 
Iperosotton più che Coatinta © terio. i 
ord listato con abili l'osquore. dalla ng 
Aull'suato che lì dellto Gelfavv. Sutto sia 
delitto d'onore. per tiziscre dd esso a figura 
DI oierata anicaro, d'essncibiio potenza com: 
inoviliva, di delitto per difesa Golia, megrk 
È dista ale doitto d'onore won è perss 
la Sorvila ora maestorontie, Mera di sl 09, i 
a arRamatazio Ressma Fesgonsabi 
‘clie era mopa ta loro, opposizione 

PSI, de) Festo, 



























Ti 
i dopo, 
lantra 
Ha Ei 
densi. 
ted (i aut oi 
Si didianza. Nom è dello di egitiena, itesa 
Perchè la moato nom fur nat Sn fericoto. Tuttal 
iù, dato To sinto d'anno, dotti Sto, 
1890. COMO, AMosch GGI \aALAre O (Ater 
iaitalb. i Potrà dire dnltto. nrovoczto, 

"Nom famteluliazo — ceolugma l'oratore — In 

































"Za Stampa, 23 Dicembre 


REATI E PENE 
L’avv. Sutto assolto 


per legittima difesa della madre. 








pubblico aimmiutolisco. Impletosito: ‘mile 
'brscela si protesdono ailssetto, milo volti 
I accostano Gi suo volto in un fervido bacio. 
fra egli è setmtavenuio. e divo essore cocco 


Oggi si avrà la sentenza 


IPii nea io isso veto wie Mel processo Cifariello. 


riad tasto, Toula si stola Fior N'ultima parola della d fesa. 


Domenito sutto esco un 
Nimini. ner ana portina segreta, segultò da una (Per telefono ‘alta. Staiapa). 
Campobanso, 24, ore 17,10. 


dota compassiotetolo © mula: 
ro tica CORTO Menti RT] l'oula è eremita di pubblico quanto; fort: 1 
presidiato Ger Tore mantenere l'Ardizo, oltre 


cn compirissa sinior bimuinant è di] 
Sarabinier, (Da fatto. clesmaro un. piocheito 
Sl soldati. Allo 1115 non è encori aperta It 
Intanto, l'avv. Mogitrodi fa vodero pi 
‘tmsi um medagiione reruiato (asia. Slaria 
" inzio ci gl nYvocno dlla 














Domenico Suito gertvoca un giorno alla 
sopeliti e filma ‘moto. Totti Dee bale 
Sage fl ilo onbro, Cip è Dolore sortco, Cie 
LO sii coro, della Vila. Est i. lotioto el 
Ta pinto perse l'onestà e 18 Vé 
3 fitmco: ACT acero sceto.ia muro imumna 
Fubine Niovazza danoro: ‘Sia solMo, o. 
Tila. sg anehe gii Uomini non isernia pei 
SisuRa por de a te gesinio, sara sempre Ve 
Sie 1A tut maia elle be Rimase 

Tragico ‘orrore UÌ, una profenla materne: a 
modi è or. selva i tico del N 
REL Seenttiy e iaccà plecsto rotto di raso 
1 at Ehmane dolore, per ta ttario Wario steso 
Ta iano forte @ fenile la Diet e to piosizia 
desi nonsot Sei ehuato 1 Iuminoto. Vespezo 












le. Che pare non Heonoeesio 


Gapomigzz dimanda at presilanto che 
| ino csilite due, folografto. elio x Lrovuno 
{ni reperti e! di (cub ema È uguase a quella 
Geatonuta nol moduzlione, ma il presifente ri- 
Bponde che quosia forogmila non Si trava più: 
Canomizza replica che nel referti Vi, devono, 
<iSOre ‘omelte Sire fotografie. che dovemio es 
Sere esibite al eiurat; mo iI presidente gsoniara 
She qeppire queste rl trovano. L'avs, Grimaldi 
domanda cho 460 esibito il Quore dì frietalio 










































e LO MAD VEDETE el'OINR Vitgatiggt O pi sat (CN mana 

TEA NO Sela pe camnato DIF a dato dalia Nano n Citartelo. lriio Mi deri 

Gini [dote i pronanto fi Suesbito Cale “ont 

O (iso ai progieatora pater co lead reni 

; gue Ti CSI spinto gino Volare pai er 
Un pugno falale dito dala Soa atti tei doni 





“Atesmanutrto, 23, ore 2, 
sem dit 20 niaizo 1, & sl trovareno. 
regncamvido. per. Vurio vererio Pasi 


‘Ori hapeto paria me 
































ogminozione Gel cora. Soma. vesta dolo ee | Ding ni 31, Valletani Aiescondto © Feb torcia nellivi i iviticar 
"Ti ii rogo Unllovto SUO où oro Gioia culi o tr Buoni © Veli Otici IXMEPI: sedia quello (i Gui 6 
AL Dio dogane né di fronie aN2 Messi. | In nresterin dl via Gunsco s* scema tre n 
renti | IVO Quo SG SEAL PICO Stara Qin en pedegi 
35 liusirata i dl mocidezo, chit-icicne di storia fatta: osnuno di esi gostaneza f diciam. di ogm valore prendere da paroli, 
de im. verde GEO | Ei puote Gao Midi eroi dalle Nello Ni nissegenie. fa noto LI suo bandi: 
dittietuzione dI convmentallzl' pertostoe AL prepri rionali, guai (emi dele monto di Mimun dall'ania aioo a Quando 





tonfo della vera. © dila 
La parota alla dite 
L'iinnuiato Li: sempe ninnto, sinahtaraenea 
torte. ‘ondendo, peresenmenta Il tiszoto Fee| 
vanta (AI rima Pers Braegto im 
prende a parlare più con ano d'amino, che 
Rin OMolo Al patri, 

Dave Misitelo picondica ta canon mette Kona 

















ie dapo ave fallo nota | 
madaizioni ‘dgroritune denti dea tor] 
sindito. n niedota lato oi ini | 





fio Cel efessa fercriva some dotuto fd nn 
fmposo di cubifme sentimento; dimostra 60 
ito a T'eutone gibt datto ce toa dti 































detto, ma tr etofsito 
panta Incondizion 
Pai si voleese mono tenere Il diumimo Ren 


attuosfera fel, dedi | 
‘om diritto nua vino la 

R_A. Più. Domenico Sult 

atniiei fimensi di 

liga Ma dato © qui 


‘per oziori 











gita di 
ivblita 





AUPIO. 
Udienze pomeridiana 
Parla l'avv, Sardi 
Bemenico Sutto è all'altima inppa del 
a Calcario. Assende egli alla crueifiione. 0 
Alla Geauimezione del suo animo? Appena egli 
è cordotto, liber: i al dal ferri, uella gab- 
Dia, dore waccascia ‘tel'oru estreila detta ine 
palaziono è dal'ongpsca, l'ave. Sardi ai leva 
o porta por lul nell'aula, i cui echi oggi mon 
Fiputozio €he/scspiri e piotii, fa calorosa e com 
MOSS paroli di dilesa, e Pier Domenico Sulto 
che ho pli occhi apei 10 assolta singhiozeando 
Tartonicnie. L'oraiore inmato dice cho 10 fusti 
tif co haniio versato Tutte 16 nie buono 
li Un impeto Ietelremanila atfeto fanno. la 
vaso perdino i ricordo del drainma angoseio- 
5. Benedetto questo ‘agriato sublimi cha, ci 
fisona continti che it cuore dell'iomo è an 
corti up sirikuo pieno di tesori! Bunedeto, 
questo Santo dellto che e! hu rvelaio questa! 
confoltaute: verità. che ei ma ivento lu Dol- 
fossa della vita. L'ave, Sardi, (ra lu viva come 
mozione dell'uditorio. seuo l'amputato ella 
All VI fatta tutta di onoro, di eacriclo è di 
'oroismo, vemprata ‘alla rude scuola det dovere 
del lavoro. La fatalità mara ed Incsuribite 
si è abbatidto sulle creatura diletta, posa 
fh cima come un Idolo © lulto ie aspirazioni, 
A IUAI a Soanio n latte 10 Sporanzoo Chi n 
Der quali tie sil i Gotpavoto moss 
Rettanfma sesporta. Son, ita 
eliento no) nome Te mosste: fra 10 



















































Fantin 


















Gadute Min benediciamo © questo Povera 
flo cho © che'ul è rodenia te 
Fencism di ‘che ha saputo 
porro. ti rsseidiondoto Mt Un santo, 


Retiderio isole 
Aloiai di perda 
ticenai vibenre un 
fim 
aoiramm 
(pressioni siamcertnt ‘por ‘ia, caduta della 
Miglio ata scel Italico, bella vio, enmpestre 
i un vonparo moauconico. ristia quale i 
Ello adorato €, che udorava’ vede porcossa do 
Fa brutsint ded cormaltore iolia sorelto, la ima 
te La Sunia dre cine aveva ascesì, Rat 
I Cotorani Ta Taniosa erta per ricondurre Ta. 
Bisio illa via dell'onestà è dell'onore. Por 
vi ‘delitto compiuto. per tagto. nniore. Malo, 
to ou Inviate ita pope 

Giò tale opa 
ARTOlA tini vunie, gunorio Pacs. Sardi ce 
F'lttma tottera ely madre ch 
Lqio te carcere con ut margotino a 
ENO orali istosi anno. pace 
dtt povern ‘estinta, Tav 


Tentollo. uan opera 
i gertilezza, L'orsiore. 
‘p isota dns tl pori 





tn 



































LIOREZIOI 

1° Rotta sconsiarito 
fo inartiro, sorti Mel 
atio ib 





Verdetto e sentenza, 
| Alrammmtetn. 9), are iN 
|a etti piau mb 6 petit 














fl 
[BRERA qualcosa a dre ancora la Yosre di 
rs O iene 
Tani i na ielancunisamento 
o tirato Sil 0 pred 





Toi Mefale premoiidost convulsuniea 
ila Modi ner sotmocare 1. 
dii oto al pesi Domo 16 ao 
lait egremno mella toto camera 
Ratio vi 1 erat Sì 
tesgio, trototto, Ggiimesso, Dietanto i bri 
RESO ero ton i me ancia ne trepidazione 
SUICOI (To si aiacte se lassoluioria sir per 
Hogiuink Giteco © per infermità tolato di men 
LE parente che la primo soluzione sia mesto 
Sorriapondento ila finea eint 
Fermo processo. Cini A 
pico seria. Fmvo, compre 
tO Set momento: In une biccola stia al 
Fasi. da oretta Ciemo 
titzione inni. 10 tn 
sot solenni dala 
Saro Wpeero. è 











formmiet 








































Riweletiga tu Uta, 
a Votato Tassone 
Ivspeato Frlec Del 





varo Scorpii di piofa mel imbbiico 
uni cla sincera. Cra de i Ot puo più 




















que onde a gonstlbrnm [a gela DALE [ina ora tut Lun pesco confonde 
Alioni Pes di prada ‘con cui li cin i aipito dastore 1 toro rospi 
Sdomosione ‘rtiteiatie’ delta ossia it SR IRAN 
Tipo a rascime le Gigio A cre cosette Me discere ch mita, 
nio di orme le ol A Sile cas derazione (LUO SUA place ti uo vallo pae (roscmete 
RO dia ottone dulli ttota PO dai gilone Gorla Aracne 





lo, 
Tacho Marchisio. ina coli pena em s'e 





Pircota. Caosuti 
Per questa rudrioa rivolgera 0 Haamentoin 0 Vorìer 


Dott. A VITTO! V.S. Frane. da Paola, 102 


oro 16-18 0 19.112:20 112 
Consulti e core Malattie Genito-Urinnrie. 

















46 Monia! ch momina mute. 










Nora cha per miti si 
Gioia e di esultanze. dino: 
[dllfanimo co. Toti sono compre 

fia titoli 
'attonta lì presidente fogge la formnta di ne 
eglusianie, 10. tata secon i Appiazse 
Vol endrito, spocianto, che è l'eepreseiolio 31 
(tota dt affetto ner Il piovane Inpitazo. Ma 
I@uisti non lo sente più: è caduto ini uiveorhio 
Uh ‘Urlo che non ha più delluciuzio= 


È Invero ora di 















a di poro, di co 


Sita seroscia in 19 


catasta latino 


dela esito, Dorina 1 





Iaueree per: 
prop padie irova Muirtecinaio CoD ide a 
Mo Carrniigne € che era siato ecoralo cen 


nibbio, deciso Con ordimasizi CIO afa” Difesa 
Spetta l'ultima norola. Tì preidante rioanoste 
to d<coruo Coh che la Parie citi na gif poriato rbbasianza, 
i Nutornt #0 ma dicataca che li P, a, ho diekto di regie 
to uu Dit nala- cars e mon gli puo togilare questo Sirio, LAU 
(itato Manfrodi. cho ti era mirato tri 

!o. dol. prosiiante 5 si 

la nisimigne Si fim posto: 
ii sian susto 1a, mi 








inca Che UO po 7 
frotferando anetle una sconca porcta ell'indi: 
Fizzo del babbo dall'amico. 











illo questi lo esorta Piurare ie iuzioriose no 

Roja: ma il Vaiterani, sorso in no stata anet 

mate bn lo ino novuta, ‘atterrata 
tipi tt bro vm ferie 

dosi i Pagato svaglto, 

iva dalla, colata: 













































HI0N0. fiction ne date tilseo nm vira confusi 
DEMO N valere tremolo 10 Dagant, è ‘sot tr 
Sei de fer, ci colino Dem: MINA per aepot tie 
Dina cipa mi quano gore è Mot folio sin ascom 
‘tile | Prost tto nero Si 





M ripreide alora 1a puo nerina, Mi: 
ainorgari, Meta. perizia. |slchfa 

, dilca Sianzio praso. quella sola. mono, cl loro 
Ftovnva abtandeiatido 1) resto. Hietra le n 

Valionza © della | perizia. Gtessi ad 1 fappori 
coniusaii Sa Cirariaifo è la mollo, eoststren 









È Pagani 
d dommandandogi! apiogazio 
Tekup ‘o dicerdionil, miosirandogti 2a fer 
Vedi cosa ini fui fato? ». A-quisto punto le 
id ‘que! chie avremme sono discordi. 
Dico Falio di ‘accusa cho nello. siero fenipo 
fiise u porouoteza coi pugni Îì Vallema, e 
Ge sepuzett da alcuni passant, ‘1 Pagani sin 
‘Bol risomiato indietro. (e, rusezumtolo, l'abbia 
ripito om Di mazio e can va rione petsite, 
t0 foco sisumazzere 0) suolo, donde nol 
cho coll'ipera piotora 


















fî dominio, delta moetio, domino nugsi. n 
Gora Maggiore dono ti ritorno di det Gall'me: 
fa Scano Joccuga ele Si muovo n 

020 Gomsentito che si busta 
O, ge nnizioni mesta 
sodo no_M cui esa 
vetta. Serino die tale alto è uit 
lo dica lo sio, de puasione 

























Pagani siosso, Die 
licciman Ta eum domanda di cost trav Citanolio. Trova altre 
Sbingazioni mer l'alto inoonsulto ii Vallerani ipsta Mccwsa, mossa Qi Giasenio die 


se vivero sula pensione tnt 
Mocile con, 00 ire ni mese Go pl) passio, 
DONE quetta pensione, era tolto, ira speodia: 
Hone dovuta Sila fatasia febbrile, wa equi: 
Lista della Mario. 

© pubblico a questo: punto: appiauto Tavo: 
Suo ‘Manfresi. e@_ Il. presidento mimosa di 
lare ssomnbraro la solo. Manfredi da parte su 
lirega Il bubbilco di volare astmore fa sui 
Rinasiestazioni per tausteza de 
GU dicuutà dela sua persona. 





OI Re 


" prozsio, cile gd fo rineisto una volle sn Hone Se Parlo ghzie die Anzi mon a 
cominciena demoni alla nostm, Corto d'Assan, SU € iena questo IPO commons sito for 
























































SETA TI Ga em SR CONTI CEI MEO aero | 
SEITE Rae fn, fra ge e 
aac 

PERTA MEI ia rer Rien CR 


titeno gii fondamento 
De 


Rena pe To dA 





 riventis 





li processo 






















È obbe oreduto, Dono di che prende da luarola 


[dn nn donna che a Belagng, nea sha oebita. 


che #6 grano tali da fara subire a Canzone [Ciara 


dalia [rio Paternoster ve sti seduto aunichilio, col 


Gibstinicaso | di 


gd 











I tristi amori 
dol pretore Paternoster. 


‘cPer tetesrato alto Sismpn). 
Atiimno, 25, fera 


Cora (ancora chi sperava d! vedere stamane 
‘ale Assire a bolla. Uimevna n. causa 


In bocca al lupo. 
Tribunale uil di Forino), 
Su) monti, lla pace ala golenne dota no 
n e ii pace alt aio oro 
SUD Sibdonato! fi bitte. terzo to vi 
Role AI Der) cc intra laccato 
ton nin hotghese, subito pil domandò. per 
Mate ss a Mg CinEine o reina dicon DO Inc Ni (el Ome, 
FE OE Ace li cri CR mete cond e osa 
RR SSA A O ig RINO SII 
‘niet Vestanzio, medico del carcere cellulare vinre il suo progetto; gli fece consderare lo 
ii Milano. Egli chbe a visitare MI Paternoster oMormi difficoltà che ja stagione e Ja località 
AI Sino (N elle itato 2 PAIATIOHSS SUICIDE offatt a compliai da suo vote 
| O a aio Ret nol oi onto ma on pere 
| ai dovette vicharo più vola l'infatce per: SUM Pei O cotta ‘nta 
KA Agi, da, nrlciosolaroa, i, cea; ab I SANO, SI TOnIOn tate Top cia ‘i 
Isonnia, tantochè dovette ricorrera a soporifori. stanco. efinito, afamato, di buon grado discess 
L'uxy. Foligno chiede ll Paternoster non Id un nipestro borgo che nveva attraversato 
de nariò mai del futto? Re SO vg ne Di) RA ORIO 
famo, sempro gel atto, piangendo; soi i) Sint, rietiio è contento, sarezis 
































[non sapeva Spicanrai come avesse potuto come]! 3 o 
smo, scila per aulareîne. l'ospilo ‘lt imnoso di 
Poe fermatsi Gli rivelo 1a munind: che egli Pivot 





3Ì presidente licenzia il dottor Venanzio e 8.1! AL 
ehiadio 4 ue oral, irestieno del Teib: SUSA PIO Du commedia nom sl poirebbe i: 
nio gi Bologna, al quele l'avv. POdreider dl: dante up brigagiore dei renti carabinieri cha 
apporti dll'avv. Errante, ox'suo subalierno, Sodo 1a «ua icohza fra | nti che Ja videma 
ERRPoNi Gr TANO; » Rascore, è aio ina fortalia combisazione che 
; a Mind ama di appesiomento per poliziesca 
— L'avy. Erronife— risponde i atom avorn MEIN ra GIAN feta 

Intima de fait, Ghisa i iriiono a Palermo! "Ertuzone PONbe INERTE icona 
Fadiduemido motivi di sniule 10 (rowmi la ragione mettor lito, rimaso sibilo, e così consegnata. 
[in po varo e Siccome mi diapioeova ché oil ti esinieri dello vicina stazione, fu tradotto 

HO fio ani, così sic po, conoscere 3 ail carri i lesa "ti giallo: 
D) Cho avern chiemo. il Iraatoco. Pd Ùì Morelto nveva sà subito precedenti coni 


(ml conngò che avea ehiemo, Il Iriatoco Per 
fnontato la. telazione cio tener con mia rie Mathe: dol aup certificato penale si rileva che 

































Mora, I quale mon ora stri chela Restivo»! era stato comaunata a ire giorni di deronziong, 
Miltoce ni Gi cho quasto donna gli ove: [ir acer nociso bn usino nenza moceaità. E” 
(a tatti o col I Mehierto Qi de: ben miluralo che questo uscisira di ssint sei 
naro. feet dava on vivere Uss0.1) 1°. AI. cinietere ln sO confronto Wai 








La residenza <U Daleemo fn fol imbto, si- stvora egbdlamma, per i. pinscedent enni. di 
lebienta dello stesco.Etsante, in. quella delt'A-(animio nravo cio e rilevavano dal suo sinto di 
emata. [imigo, 1 desto monete fu rintito 

‘Avv. Cavalla — Sul'tatto del! auiate Pater |sluliclo per rispondera non di di 
MOST È amato  ticpondico che cosa pensa nti di diserot. 
Masio? niet mato 

— Eli na nello in un ibcifiento di pazzia. [MO Isso, dal 

2 EA ta nello in ua inaifento di massi. arco degli accusati. trovò nella bonta del cia 
ati Aenosizioni. lesumoniali cono \Ssaurile-|dfel.‘che accolsero la feel dafengionala, Fond 
o. dando ia paroto al P. N per la requisitoria, 


La requisitoria e il verdetto. 


11 P_M. domiinda Gi gi 
'ajtitari Masio Inaternonter colpevole di fe 
Honto, per cul furono necessari oltre 20 gior: 
Hit di ctia @ chiede puiro chie sieno concesso 
Hontio Cttoatiniti cho Ta pietà det giurati a-| 















A mesi quartto, compilato sort, ia pants 
‘zione z 





et folio, Commesso, 
colonnello Zavatari: P. Mt: cai 

lì Difesa: avv. Vinces:so Batti 
en della sentenza: mir. Mend 


















(rebunale penale di Torino — 
1 tutto d dI seri l'altro. 





dicembre)i 


HU gio: tropno vivo nella 


so gicencore avi. 1 





ligzio, s1 quale | 











[sta abitozi 
Ul risudo Curto, 


Cibo 19 ‘stradiio. Incontro, di 
muratore. disotcuiato, Fit 
Costui, adoci 


Homme nerina eva IASIto, oratore, 
Penciueo domandalido AI giurati un vardetto| (a niAuio_ Carlo. muratore di 
di assolizione o quanta meno un verduito cho volae ISS 
Esciida, Nel Mario. Palemosior anche Vingens  Sbtato 1a, borezità di mia 
fono ch iva iovamente, vrmimasa questa) i 

fi 









liga deserto con ii airanio Violetto 
licia portò vi. AÎle grida delta siraora Liga 
fava accoracio duo ellosi sogni della br 
d Cel [ereovicii, cho Vrasataano "hoc 
disant, 0d iasceutoso 1 mallaltore, che tette 
dio ton noi fmi. Aecompazaio sn 
Queer, rito essate un varicoioto progtudia 


ERRO eten e] 
FE RITO A in Rita cl, paiono, Ta Veio pes cut 
Ipresidonziole, nell'utà vi & usa commozione tl ILE COM (er (FhRenae anzi AVEVA 
Ragno: Oneto si presidente pronuncia te|di st conisacvonito alia vislanza d'ora per 
‘anoramentali: parola: + Fate rilirare l'accisa-| UUtala ricorcato, “i 
MO fn ele i 
AIA E aL) 
i I Pa 
E i crete de a 
Ri ie Go tt 
DE AM i GO pot 
Ct OI anice e SE 
CE i DAI nc cat 
El oi (ri ei, Pi 
Spetiala della pubblica sicurezza. ni 
Beit SS” Konrad, cneliro: ps 


fonzani. 
Pice.cini 


Follie sanguinarii 





























Ha dista fra le mianl. el lt senti co 

inovimenti nervost e nivose alcuni passi rapiti 

orso da porticita (cho To trasporta nella se 
ta. 














rita alle 610. iiutanio ce] 
i proguonici evi, Foligno, pier 
fino dI Giorello aopicion si pel, 
anpentindos © auos” COlghi. ehe fil Ha 
"Vosponsabilta dedi 
9 coito e 4 pi: 
Fail nin possono. Contenitore. Sono tri 
cora do riad, onane do rossa prericioni 
Hanivo cadono; GEA temeno in una condoni. 
3 "do pù eil; 
"qua sonfitonon e Av 
ir Tursosito. Palruderi 
e i 1 suolo è die: 


































So, 10 
Miniato 
























dal ipa desta, sizcorini Um: ite | 1 como dei peueaio Mb medico, Uoise IL va | _, Un drama d'amore 
a; sid Monica devio {osseo 20 elirali dato (al quite Noro Putersciter è rienvia| "(Corte d'Asstte di Torino — #2 dicembre), 
contro un parricida [ic ani sula de to ih lembo la fa (dai giura cipevole di ferauanio guarbie| | Ginseppe crime. luestore di 4 
7 Molti dt DIC i (acne eco dii ie | sini cipriota di ferauenio AUAEUNA | Giusepne Cribpa, l'ucccora di: Antonio Cor 
alla Corte d'Asslso dl Firanzo. {ivo fsi, © celtica ta Gmmto dalini ne O, di GUE martino Teri l'alito respopnae 


Fagti della mala vita fiorentina. 
Vivenze, 2, ore 55. 
Nolte rime: cre del pomertzgio dol 29 lugito 
aifo \cramonie ‘ortibite rantristava 
ida, ih passa dol buona 
teso di Sur Giosunoi, menini 
"deb passanti, Ti 
tali, 

lo ai. Dregrio ped 

vati don ut ecipo di irincetto, 

Lo (omeglia: Grsdti, nba ia un Iuogo dei 
itumasi delta olith, perclià 4 covo della 

i preti, dì cosidetto Cantu 


Enormi per fenicio. 0 Suaie svera cieruoto 
#0 marzho lo sembinine del padine sto. Lens 
fe puroîe di una tetra do)! medro devio se 
Gadrina. Muba che Fmposreri il P. ME, di 
Aver colta sita rouullorio (cio Na tito i 
Bifo u'iuita Vita siatoso de porta delie 
MARE de quota Toner. 

TÌ P. (Ma questo punto. nese fa) gita 
per Mlehlccare soremmemente Dio eli vaso 
Eomimesso. na erroso nol periodo Istmrtario 
) e a at onore estone ici, dt 

Mento. Logo ta tapeandieà dela al 
Eturina Titta. Conelite dior. ce nenti 
fio ermmre, ma duando st comes 9) pron 
SENGILRITO Uni dl Competimeo Tappi 
Magorott 

Ninatreti Winarazia il PMI per testa parole 
‘quest © lei 0 eso la chiara di una teitera 
Golia madre detta signoria titénn, che At nti 
Sum GhE.TÌ procione. Kenerate won debba 
EpAl pentire Li Gsiore pari È quello safrio 

A fuesto ponto nasce un pot di confastone 
SRO Piurdti ‘vorteblaro, ehe fas sospera 

‘idlenzo, mentre Pri. Mantrot Vireobio cori. 
Ultime. "Alta, dino si sospeso Iidbnza, che 

inca lc 19%. Manivadl snuttene ché non 

LE Cdoriczo Mbblo VORO ta sieme 

iuopile nor paura ‘i uno, scan: 

EL 64 ‘osseminne do ‘tito 

mio di Ciacleli, seucndalo Tome passo i 

LR A momenti, anclisundone (i (ti ati 

conciimione. ce ceti omenni 

lt seguito asia fctera ditte 
5 dubbia ai pemnicto avido 

TGchte delle siustitoozioni, dicendo, che 

me otto Sehfrao pen. racer 

fb esiogi ma quasto, fo matsuise tuorido 

ditumogio, n so ateaso perche mal Ta msi 

‘nariato, della. Seitera, "delta. ques 

Sprea nulla. n prese nricora Giara ‘conmsten. 

‘dubbio. quondo, cale ice iu riore 
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ia za È 
‘Aruiudo porò: noi colviveva cola fimizia;| 
dell'era amianto Duo dui 106, più vuile ar 
Itesgio o suvcessito per reati contro la pro 














NOA e ORTA dita SN lane dala 
tits 3 Mei (ligulati 
CORI all Cogito Vitara ta 
SORU I 0 aibervo 2° manine: cor 

ateo nico di rovatero 
DIARIO a (e evava ci 
pie cor: prin deravvenimeia. pedro 
OPORTO I Toi Tek SI ni 
TOO parate i inoca  ida uio dI 
dine el Siti Gato i fto Der Derdaciest: toc 
ti GL fe ca on ber srizata di on 
Ele tomne e duo porto ln ile mao eta 
Ci eb, SOT Mocue one hle da 
ROBE edera ia pubb voli. 
Nido. ag vicina comici Dis Li 
Re O ia RUN EDO i USI, ga cl 
ta) fachea. titto sembrava. filto pe mo- | 'inauise na Inessicano i IF 
Steno CINI is dose Armida si AC io dl ssivezine la moglie. DUI Fonisore il 
Mita to diclione di’ pleta derdio e (ro sul divo che ia ci savio, al intere 
SR LI Ad VE Zita dato dI CI Isole coeleranionza. delie Msi CIO die 
ME lO MEI GIRO A IVO I NS diodo per detcattuno che quoò dimo È 
dots ioni: i comeva pa giano, di DIE UTI CORO de o Noe 
lidità un bastone, misura, seconde algnunì, Ton. Cohicoua quindi l'anabisi folla sinto, d' 
fi Sfando alt ila, in eni equi dI ME:O Miizioni ESE Ni Fanno emmniendo tm iui. dai 
tiva, coufualon da gente faceva cerchio 1; CRI ALA Grana, 


Tono Ce quo iti 1 quesiti ai giurati. 


Tinmreilioisene Armatito alzava 19. nun] 

rineetto a ein di vede nella ol ‘reco Li quesiti proposi ot eiurati in base si 

È cuore e) i palere, La scena Îli quell dovra essere amossò {l vordolto: 

ì fono caova si Wi No Siete eonvinti ele Filippo Clarietto abi 
nd iii ia, il 10 GRosto 1905, elia Penstone Miuscolt 

‘Naboli: con piu coini vi rivetetta, castonata 

fa tuorte dalla inogio Mama De Browne? 

Ro Nell'afera della precedente, que: 
ationo, siata convinti che l'acebsato Citarialio | 
Nat momento in Gui comm'so lì fatto affermato, 
i fossa in iotato di infermità Dì mente da te: 

DTA Iberia dei. propri 






























































































ti ento 
norma airone 
iaia. nll'intarmoria denosito, Ex 
ito i perio 

pronunciando. iueste meme pene: 
tafto, has Usato a tuo padre? Peroni, 
Com gieeto posote ale fabbra. ci 














eliergli Ta coscie 
Rui 
‘3 Principale: sibila atfermotiva 





Fante, 
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Ta pe 




















non (di 


[di monte è le c:rcossunze ateninat. Un mor) 
{oro eso Gel'sula si Jevu, La pena ad 
[Ort niallo deva essere saint. 1 riuruti 010! 
[nin ‘picioni Quondo l'accusato mont, ‘pol 
{kdo ‘n viso, estiia che pechi istanti lo papa | 
Veio dallo onto, Con voce fuua  concliere 
Sesso il venlerto bb 5CO, MitOro I 
alifitosi, comuna Uto: « Sssstor presidente, 
Pacha d vendetta dii Kiarorl dhcuinza che Mac 
{lo Pi più dalla 
| Da, ‘0 mi runeo ala Donia vesta, 
fami “a lena che vo gii dovete tissare nor 
obeso |-Jimi dela dotel'que da nù giù sof. 
festa n. L'uviacato, Podrider si riVoiga al pre: 
sido perché ogti in Quogg: io de 
rlurati Grcini Mn mon Icorizione al essellanio 
mal delia. coni tario Patemester, 
{Pol rivolto a questi, dice: « Nun pissaure, i 
|turati I° hanno derto che so tu hai micnesto 
Le cdivi amore pisito. 19. pimzione non dere 
lemora &iidice "di disonore per te. Alza ia 
feoute © pensa che lai davanti la viti per 
Fodimene ti 10 voseato, nel qua:o si s0)o per: 
[calo fu di ‘amaro tremo. troppo fortemente 
ina doma ». Scoonia un erpliuso itzotrent- 
bile. Ghé Dl presidente, nonostante i suoi eterzi, |a 
goti resce. a trapano. Quiz Il cav. Maimondi 
don Soc ecimnessi, pronuncia a ontenza co 
CUI Sfrio, Poiernceter. è Condannato 9 5 mesi 








pinna i a ene 
Ml di lit fi i di pra a 
SI na vd de 
SE ii 
ae II 
ei 
ISO ppt DD (E ce 
Hate è la provocazione. di v 
eu 
nd rd gt 
CROATE 
Plico 6 e attontanti. DEE ser 
Rie 
Ita gi ei i ita, cr 
ROC, 
[4 mesi di reclusione, PRA GIRO PeR RR 
Ca 

































dilnoilido dnetto, quasi erroo. asolo sim: 
ento la sentenza; conie nel Pianto aveva Patt: 
dito la ble de pit e nio asota ini 





11 processo Salomone. 








|EUta ofirni di resiisione ed è concessa a i Ji 
{ca (eriione della pena nei cassia pense | cn Serugdo, 35 ore 26. 
In libertà. le di notevole oggi nel prosa Salo 





motie Sone stati {ntesc 4 soliti (estimoni È 
Nitno dercsto su cicosinize Insimniticuni, 

















— Avnie ullito. Mario Palemioster, — dies it 
| residente, — | cittadini eiùrat anno voluto |7;% foto di, pubblico, Quindi l'udienza è etatò 
SÌ rilmiesce in; vol ron un colpevote. ma na | MOVata @ domani. 





SUSE Ii ta pe Cp Le 
I OI POR ci I 

i ORAL 
MIC OE Iene no 
Pe a I Poe Agg ua 
En pei o ano, ata 
RE Re 
i reno (gere a chele ui 
ne de e n 
Rata amen, creato co ostie Pie: 





L'arresto il'uno degli autori 
(lel furto al cotonificio Poma; 


La storla della cassetta rubata. 


GI ossconmno da Biala, ©. ori se: 
Gongscono ora mi. esomeimanie 
lati dell'uscita furto di To IIetO, comin 
[Siore Jo auandanio run coriosit. (ERI se Se | scopano ol cotsmifco Patt, cairo è 
Va irasquillo d casa delfage. Podreider. che | La sore di Estado nta san eletto, 
|ablta accanto alla Corte d'Assise. LA |! vec-| mezzo della teuvia, une cassetta contenente 19 
dhio padre attende. e. io uno sehianto di com: Lt 200-1n ‘arguto aste our fparenenie 10 
(lozione, nadre e figlio actanelano l'uno fell | desti oporal. Eesa pesca ato 1 Pifaonio 
Hraccla dell'alto. E (i perdono del fallo pom | vu Ven carionta ona un Sarto di doarint 
rs Shial € sonda ‘© deponta nelti ea del dre: 
fiere Alioni guido quesiti uctiae 
rezza fure Jo paga. non leovò rd la enaietta dc va 
[Grave incidente a San Remo|ios Ro,ch | polizie eli Impiegati mia. nes 
al processo di diffamazione È Drleidin del cirabileri di dodo si 
coro lo prime dicasi De Mopti nat 
contro tre giornali, fort del Pinin toto Ta lità 
Due avvocati depongono la toga. |2"°Gi fest, Gi invio i irestaa cuce 
QI totegrafana da Sin Temo; 22. ore 
astra a elle, domino la” conda. 
































Fuota Le indagini coll'attoria ssiiioro Mia 
Mi fumo Sca sito commento dl paso ina 
pri SG suoso è nio de teo i tana 
a nato Seguito nella sera 0 ell 

FASI LI Send, A solioOlare Te gictrafio te 








alano del procerso por diffamazione ed logi: 


iasentato dal. Gonsigiare pravincisto wp: 
isti GheOmO Galletto Gaitev I giornali Ri- 





























morim e queste fiirono je sole porca va del Ù tylio, monarchico; Monta @ i ne-| Dita aveva Tiumesso Un premio tI 

PO Gli IVI ma all POSI ll Seconda QUNILONE UAN SERI tt fi [I SO dI idea pesce gui ot 
del guenti Rua sco e pet o Pie ii 10 agosto 1905, nelle Penafone Mascoite, Ju AEREA: Sn Ma | fico febbri i lanitO Fieno. Ciao ni 
Lita i Ilve al Ci aenziat, di Sil CES) Gino Got NE di VCS ENios DIG Eb | AGO EN da CUTOSI, TANYA, QUA | ina stazione Vida fn Opera Inci 
Sen annT A VOTE RO vl” it OR Do ilo da oe 0 pacino eve fae| INI (a icone ie NO Spa. 
Jeez manina: perda AVONE Menlo rowna?: sato th, fi Mecdente, cas. For Ursiinsiono dl abioze di iassitura; La prot 
tivalle pae: Mo gio ia QD DO "0° pesta princi elia ngeenea 12 DLL 0), POE, permiolro (90 i cl Celine teen Totti Gil 
Sio Mie lava pemmDiti die aria ‘precedento quesiurie. Piinwo (farina use fa sota ultra. gorint, ed nl-| TeRtà, di azinmntimo, inc ii maraolo, fmgela 
Mod 5 {fb ina i lame tav ScmpLO È GA CONDAvOlo di nYree nil Steno cer] AT" il Gain i i | tore di ciclo di seul e 1 i 







stata i fampo, 0 di Id, cu ani denti 
Gothmettero Una Jestgno pemonaie. © 
fa more della mosilo Marla De Browne? 
Go Nell'atamaiva della terza © quarta 
fon, Fino Cifariel!o. mei momento ta 
‘Bommise è fatto atfermeto, era ta tale si 
{0 ‘di Toteriità di mento da <cemare erando 
tnente la Imputnbiità di Inì. senza esctuderio 
fo Sempre nell'atfermotiva deli» 3a e sa 
noestione. commise l'accucata Cifereta Ti tatto 


d'essa a cepoarin, et * Mucche 
nl A ie 1 al 
È piazza dci Duino, 
Sig. Du arepetato to fncchoraio, 
Evesse ‘Guulche cia a che fa: 
foro 18 Fiorai veniva Mises Sio l'ing 
tazione di purrcidio £ sioroze Armando Ca 
Goti. è comparso eiamani naza sable ‘dela 








i ga ica 








Per que 























Ta, E esodo. eeminio fn in impiso nto do 
firincande, SOM: Ta Ueterminato di. none 





'Z0 Nell'oformativa ‘tetta. prrcedrote ine 
zie, ta precomizione fu re” 


L'adionza è quindi sespecì nile t9t5 0 tin 
vitto a demand rel nassunto el N verdelto! 
Sattasa è viefasima. 


trattamenti ole 





LL sudizio 
tornato nelle di 
viento a reruaiiorio, so difesa 0 

Per suuesto proctaso 7) è viviesito 

















Hauabe ieegulio dal Floro. ma non poò ras: 


i 
e alimento IRA g0l | aiumgerlo, essendosi suclonipao n: uuto con 


lie, colstmanti cotta scesi do: 


Messalo, csi 





Tie Romanian tali presa, manvera Ti |Fapsto, BAIO, dai Gdonorot de fut fori 158 
Visilol, ‘lfeso, dose la Toga, haicmagesido: | Ol, Ficowostore ir li iesiiore Della Moti 





MENO E prceutalit de) ff Camo ai 

SEIOO End manici. del iedidenta. Pare 
190, dat Des, por te 
Sla 1 prete 








dbrina [taione di Lorazzo, gl vonno poi ur: 
Pesio dal lriauciere del carubiieri di Au: 
Moria, atumce Bernasconi L'arsvetsto si miu 

[Mano alta negativa, ma sì hanzo provo sehies. 

















Sa LINO EL oo Te GE GIANT a Ile al Vale 
EMA 
RITO POLO Tan Gia dna ; 
PRE IENE MII dle Berne ossia nel 
Pa A 





Sì paria di prolisso Indlriezito teloaratca-| paro doll'Amori. de quaso orde sapere ce 
mont al Ministero, ÎÌ propoiar continuerà do: [Li Indro able vito. parecchi. complici. notte 
fnani: Ti fado desta grato Mopressione, © [sua impresa. 
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E altrove 





LA TRISTEZZA 
di una grande anima 


rn pochi giorni l'editore De Mohr pub 
Ulichera il primo voltimo delle fettero botto 
votiane cui na prefaaione di Ettir Zool 

cate lettere (lei sommi artefici dol suono 
Nino tr intero le a vlt È conii del 
Je solito epistole dii gradi. Per gli altri mac 
atti dell'arto un epistolario; non è cho una 
2otiplico manifostazione lolteraria, quand 


glinr: destina. 

Oconrro (cono 
prendere la ni 
ta bisogna a 
rispondenza, V 


di occultare è Lutti i pio 
endo, a chi io interogati, chi ora dira 
to. Ma un giorio, perduta ogni speranza di 
srigione, si confessò. al mn. anen A 






prossi del malo, di- 























infolicissiimo : «app 
nobile parto di mo stesso, l'adito, 
molto perduto. Vado diventando compio 
‘amento sordo, terribiimenta sirdo. Per dar- 

















Hion£ Ta rivelazione di faro. particolari ten nce morta i Île, sottonosti simo, uniforme stessi {n utt} Gorni di fan 
Prazion, invene. in'epistola è fa loro pato dicho ‘a fentro, dex emvarmi contro l'arche-| nello sinfonie, ricedete lo atesso mpirita vivo, st indubbiamente, ricono: SRO TO, RE RE ORE 
Rimani cho si palesa, è quolla parto mortale] stea per comprondere l'attore, I sioni alti rivcondo, cort 0, tenoro, selvaggio, violonto, |iMOm, dintorni ohi Il seetriatto sar END LI eb S SLE TA ni nio da 
dell'infinito spirito innmottato cho rogna nol|degli strumenti, dello voci, s6 sono un po'| Nel 1810 l'amore di Teresa lo abbandona. [lis © quo vert eties1 proidevano In Gite cazioni da comma, mincrre, cce, sostizondo) 





dominio dei suoni | che è covtrolta a pere:r- | lontano, nom li ‘scato più. Talvolta inten 



















So la sua (elle via di isarle umano, di| appena 40, mi ri pirla s6ttivoco, tra ii 2| vonnta, © 0 la gloria il sentimento della Iberazioni no) quail'è precarità. In Suiemizione ta irunna 
fiuto gi dolori. Ex, ei attolici del suono | itmppertabile so gualeino grida; Ho malc-|sua potenza. Non ‘iv più ambizioni du perso- | (8. asi a COnvervari lil subb di coloro turelino 0 
Sitono nella regione dell'ignoto, perdi la| dotto spesso la mia csistenzà © il Creatore. | guire, ne più amori, Gli resta solo la sun freteaSi a Pattuaie opricapo, ma fi canto delivema di | 
ta ‘lla cotogorit del rublis| Plutarco mi ha indotto alla. rseznazione,| forsa, ln gioia della sua fur citera Chio piroccii y. Torio possibili fanteria, dellareierii ibu cos e da fortezza 





© io voglio vinente il destino anche se dor 
«store lu crovuen più infelico di Din. N 
Fivslaro a chicchessia {1 min male, porsi 
occorre ni ritrorò solo in compaia. Rare 
guazion Î 


di ogni rivelazione: pi 
della sagrozza e della filicofia, como dico lo) 
steso Resthovon, nello! late 

Quaitilo cast è Ithorano rulla vertigini de 
divinità cm l'estasi nu 
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ala Sinfania n 
pid Ai rivela la 
pl e pi lo mo 
chi nori, dall'atfina di galezza © di 








guno partacipi dell 
“olim coion 
agio della lor divi tanto] 
cid cho ossi fano nl giro dell'esistenza. er 
imune, con lo loro sporanzo e eci loro desi 
deri 
sile, le Jottar, i dasiderit le sporanzo| 
ino degli artefici dol suono1 









fica Gulcciatdi. Bella fanciulla dai 
Tebono, csi gru 1 
nedente, lo rinmib (con slancio ‘nppassional 
‘o gli reso meno amara la vito. Beothinvi 
do disegnarai all'orizzonio un'aurora chiara, | fresro die all 
l'anrora di una vita mova. | Sinfonia. mf 




















ALOl o  e 
giri, ma fu una vin di dolori, dalla solite] Loto VIVO GU Valenti i nem Sii lele SVI di 





5 dl Rom, clco mac, al sepilero di Wi 
Vine nola misoro, fro n padco tb: 
ta id malata, cu lee s 
plizio che vintage ni fonculli, prodigi. 
Plfrase cal torio pdl, it Rim conventi 


sinini. Non pu 








triste monaco da duo nani; ln debolezza del spicito » 
mio udito mì, porsspuitav 
dini spetti e io 





dovunque come 
uggivo gli womint; dot 


E dioile faro, 
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raso dal sorto gdr il Rem, COMFORT patio su miti, tiontro lo ino cn | Strap dl i 
CR o ae amante 8 l'opera di nima di iaia 6 no 
ea TRI O Tia ali 
; Dr coriveva af Sho ano se tutto, infivo 
Sfiga DAI min arto anno — serieta al Sta la falici si diego) prosa. Alla vi leo 
ivineiato (nd cescre ‘Te prima dollo mio no. |FU® dle nozze, per circastamio rimaste com | fliiti Fl 
vinciato ad essere 1a prima dblle mio a (ro scure, Giulietta Gicciaedi, Pippo og 
“Rei nare i pros con La] elagione con Beotlinven © spo i] gioan 

id a I sante Vencesizo von Gallemberg. il ero 





arinanio, essa mi divorme car, 
enin cho fo Jo divonissi caro.| 
A quattordici anni la dolce Musa mi more! 
ù ‘@ Tenta uiia| 
nio della| 
n A quattordici sini — io pe 
no nemmerò l'aspetto di un auto: 








fo, la (rovina di un'anima. Nella solitudine 
di Hoilgonitadt, davo si era ritirat» per cal-| 
nare il au» doloro è guarisce il suo mulo, au 
titentò la tristezza. È serisvo ni fratelli Tn] 
pismzibate confesiono che rikesviamo vol mo] 
pistola 

#0 nomini che mi giudicate maliguo, ru-| 
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STE Sirino di veti glorie! No]. O veci che mil giuliate iti. Di 

Sii spietato aa Ta tua o volt, © conio o ca orata di quatto i Ha un pi 
e ana pei sotbra ccì, IL inio ire © il mio spirito (suite, Vea 
SETTI Nati QI Ig ea NI I IL e UN CN 


‘uni un pesto di organista aggiunto ralla| 
cappella ruale; ‘ma Boothovon scutiva 
ii fespiro della cupitalo che gli alitava din: 
torno. Pur vattavia acccità per daro un eo- 
stogno materiale alla madra, eonsunta dalla| 
(il 0 maltrattata dal padre. Intanto il prin- 
Federico moriva © gli suocodova nella di. 
lsttoralo un aeviduea d'Austria, figlio 


fig, iva el ardente. sno gut Conto SUN 
M'era pessibilo dire agli uomi- NEÎTU! 
do pere apo nord Ax [UnA 













Com'è difficile per un artista divo- 
niro floenfo! O uomini, pensato quanto ter-|qi 











di Maria Tora: Mamimiliano Frances | to minvelo Tato! Rircinain ina pen 

Max Frane avova un gusto vivissimo per Jo Tomo lo foglie dell'auvune [Ed "Selo a 

arti 0 preso a proteggere Beethoven. Lo soe-| Più ta Come lo foglio dell'autun:/fFian. cetlandole 
TORO ruesiò A strivora le| NO. ingialliscno cadono, così te ne va laltigia, messi al 





Speratta del mia guarigione. Dio, perch fe. pure 
DA RS Gato RNA: Fo vie 
giano!» È 
TE e gii gli ti; pe pon 
“ella: fa discuto, amica, culcbrato. 


‘01 1809 un nuovo amoro illuminà la sua ‘el 





; asi ad premi Quartetti: gli 
Nido modo. di farlo Sppecaso de alta 
Bonn: Euted craì como macstro di pianofor 
te preso la ginci volota d'un consigliere 
Stilo, Le gigrora nido di Pleo 
Nora. la ‘ate Cani ELRIC 
amò. Dive n Lee. di sa ‘o form È oh 

niwossone, dei ili l'alucazione del solide, e l'eptolizio e questo puut XjInfori 
e ee 
tsnogiilio, gaio, IN casa di Eiconora appre-| vas di quell'inestinguibile sele di ablio che[, SÌ deciso lo 

brieto della Uomo socia. ali seno | hssdeva alla donta amata. Tracusso in mu-| 

enti dello afrito, comubbe È poi alla mo-| sica le lettere all'immortalo acierat, c dette 
da, Kiopatock, Gollort ‘o Goetlie, Un giorno] Ala quarta sinfonia tutto l'impeto della sua) 
fx Frane invi il uo giovano onguaista n|pasone, Credò un istauto di avor raggiunta 
Vienna. Il vi gi durò gra Scie] la, felicità 
fon Sl maggio del 1787. A. Vicnma dovora 
farorbre anto la difoione di Sicav 6 in 
FAMI A questi fu presentato; Mesa ci sup 
davanti a quel razzazzo prodigio © ‘e 
coniziò cho avrebbe fatto parlare di «è il 
n en soa l 
PO ia. Instrd. alriterm belia| - Nonostante Besibovon cesuitò ad amala] | U 
Sia (i Asburgo, fl fabbricante di piauotorti| Sl ricordo, 0 esrize per l'immortale sdoraza 
Stein, di cui ‘a figlia Nanotte, divonuta la| quel mirabile Gelo dello melodio - L'assente- 
Sigunta Streichee, fit a Vienna tima delle( E"® però giunto a quell'età fu cui sî sonto 
più devato amiche di Bocthoy A mimira! Prepetento il desiderio ili una vivente, imm 
che si mevicinaza a Bonn le lettore del gine femminilo cho vegli sui nostri sogni e) 
die gli tollecitavano Îl ritor Frate] lteea e urea perni A zeaTe la pre: 
fa so valeva abbracciato la madre, giunta] #0 di una donna acconto a sb Scrisse al 
Hiriltimo stadio della ts È Bocthiveny che |U9 stico Zineskall: « Ora tì devi atutar 
no raccolse l'estrumo sospiro, serisse al dot-|® Soreare una donna, ina donta che posa 
de oggi Socordare un argionie.i 

1 Troy ancora mia madre, mm in uno 
sito miroole; aveta la tile mori sets] 
teltittame Ta dopo aver Wpporialo con ras: 
"TI Bice cei afetionata madre, la mio ini 
gliore amica Chi era più felice di me quan 
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nesta. operaio 
‘storioso affare, 
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Sita © tradott 





‘20 della popola 


ha un lisve peso selle biloncie della varità 
famminile, 0 forzo Teresa De Brutsick pen: 
sò che safobbo stata derisa accanto è un 
uomo cho la sordità. poteva fare apparire 
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matin, do en 
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‘al punto di a 





ito ‘alle m 
OSSorro che stà bella; io non poso oi 
nulla cho non sia bello; altrimenti finirò) 
con l'amaro me sto ! 











Ji'quaie, cerca 
do pieve nea, 
imupa di sci 








Strana anima d'artista, sorprendente. mî- 












souglio di pasioni umano! Da queste Jebtere, | (9ATNE FORA lele, ì 

To pero patate dhe nome di me. Gobbo di paioni umane] Da quater, STU GRES Genti dl'odiia “ ii pe dazi sa iene ie 

eee rari 

(potrò iu diro ernt Alle muto immagini della [ne me en tata, vit'anima cho Bn| RIME 1 notto scorso parecchi agenti 1a abio| Der tarin vat|_— Nulla di speciale, silvo che ella mi 

mmiglianza che componò la fantasia! Dal a prgtal a; bonrlese si sono nascosti diet 1 com ‘e|, — Perchè mi aspettavo da un giomo all'al| erida vi Te ‘monnulla: non era mini 
D i Dal portato al parossiamo tutte le suo emozioni, ; Reni dat ro. di sere convotato dal giudico ttruttore | REVIOSYA per. er 


malinconia. Temo d'essere tisico anch'io ». 
Il timore era vee, 
doll madre, Beethoven 





disperazione e del furoro o lanciava fino al 
ti dl gio 
n i ha sempro creduto| ‘Vin questo Jettero tutta la natura com| 
di dover finire con la Gi. pls o tto il meccanismo complicato dello 

Morta la moglie, îl padro di Beethoven si Epirito di uù tomo che al niedosimo tetspo| 
abibavidunò, senza ritegno all'intomporanza, | ora lo spirito di ub Dio. E v'è un sentimen. 
Îl parer illo dov sopportare tatto LÌ pio to dell foci, una fora suda. pshbnce: 
dell'economia famigliare. Damandò il collo: | cmusante dalla sicurezza: della propria todo! 
camento a riposo del padre, organista alla|6 della propria virtà. Infine v'è la tragedia 
SSipoll eeiale, o Mi coretta è edo | ur duet alito; tormsiato, velino 
giaro di atività. Sì deo intorno pr poet: (da in male che sminaciava di sender ri 
varsi delle lozioni di pianoforte obbligò il|dicolo agli cochi del volgo 0 lo logorara in 
xo ento nisi a ona compesizione in 
forno o tnouliva, the nom ora propio fatt 
per daegli la fan oltre il donsro. La sua! 
Hic cu Figura Bening cina cia saline dal dvi 0 Tale ont 
interrotta, fu egli a pos ® DOO silgi imola potenti, con l'ufiio della corto, 
patti pico d'fleto per i Le sevivera fina corta duna ol suo cuore € scopre 
2 novembre 1799 pronto & Faro un po' di beno all'umanità 

“ Voglia accogliere us wio omaggio sin Enferente 

Sino le dolci vaiazioni pori piazo 6 E no foce, delle carità; no prode, dl 

Sio sullria e vil. Zulere è dell| bon. Soto agli rigidi ina mero 
Vaso i Piero. Mi nano tor peroni sco alpe Carlo fa dello el suo 

bblicarlo ed io vo le dedio». E' una prova! affetto, Voleva faro dol nipote come un 6 
amicisia 0 di smi, Ditemi che vi faran-| glio e condurlo per una via che fosse nel fu- 
no piacsro e fo na serò soddisfatto, Ricordo; furo lo splendore del sto ome. Ma il triste] 
1e Vino cime lo belle oro di cimpagnia.| suc Mepel ale tatobo di Resthoion, © 





poichè, dalla morte 
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ceto. 
“Ancora. Balza dallo lettere un uonio alla 
con la savorità dei costumi, con la 
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nuergendo; 
digiù 
tata. l'inutttità 












or fuga SIC li nodo della corda che ei serra: 
Quitide le rivivromo È Sarò un uomo più|madre o'figlio gli iutentarono un proceo;|il fonografo costantemettto addossato alla |Siscome il nodo dela conta che E — Un testo ha dichiarato che qualche ten. 
giocindo: "cmpo © va deeino Mi-| Fu Îl calvario del'rusta, provò molti auti|douna. non fu travolta sero iel? Percha ue | i collo era posto spilo i motto, DISSE Da avo I delitto vel averaio doit: + o ne 

jore avranno spianato lo rugho di un av-! di amarezza, o uoll'opistolario ci trava in-|fine gli ‘anelli singuignt ai polsi? Queste | AMO ilo dallo stesso, individuo. Infischio del due marti: Ja signara Ssein- 





vemo daino». Tires in milo pagino quello che fu fi su | altre doma 
Tutanto gli ovuti precipitavano, Fu no.i breimo strazio della sua vita. 
tniuato organinta di Corte, psi venti la Ri-| Ma soppo anche perdonare. Quando il hi: 
voluzione francese, ed egli fu licenziato.. Si | pote tentò di liquidare Ja î 
stabili a Vicina, avvicinò principi, conti e| colpo di rivoltella, gi 
baroni, © divenne l'enjant gntè della gentry|è un iuno di amoro paterno: « Mio caro 
viennese. Sali in fama, fu conteso dagli edi-| glio! E' tutto finito, vieni nelle 
tari © raccoleo gloria € fiorini tion udrai una parola dura 
Ma il destina avvorso non era placato: Di: [con amora e discorreremo insieme dell'ayvo.|nuetl 
wonne dardo per: un'intreddatara. SÌ eforsb) niro. ‘Tu non kai rimprovori a fosti, Vingbsene aunegala 
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Gato prepotei 
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«To ti abbraccio o ti ba 
millo volto, o mio figlio non perduta, ma. 
ti apparoethi a rinascoro. Vivi, vivi, 
tatto il min affetta», 

Doleo anima di fasciallo, degni di mi 
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pora di Besthoven © la sia vita; Nello si 
fimio come nelle lettore € 
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edlora cho vita desolata. e E in dò agli unmini la divina frenos 
















Mivie danni, in Seb dì av 
tiza, prende 
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Francu Sabelli. 
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Îl podiz 
5 Tio in questa 
mu piccola pen: 
peso di Lovetabea, 


{N ofitto ua cune 
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"Moni iso | on 
dall'astestu. ed nb 





‘ersattira, dindole È 
ne, Tato questa ordi 
imiareo, 
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ola misteriosa donna scor 
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lerovnto.ì pezzi dol cutierino. Terminata 
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Un passsggiatore notturna sui teili.! 


pelata delta Siamspnd 
Partai, 2), om 1. 





Jero crrero regna, da un. mesa circa, 
"ibbasoi di un 


‘a Montmartre, 








Re n o e I po 
DIGLI e, AVGSS oi ieondo bivio dino cer esile | 2a DI Pon ie In 2A LIE PIUMA ai 

a I e 0 pd Pisano divani ala mera dela IERI Dro diga Volerio] © Spese 
‘he Terrizzite wedomo uje|Fonora. Vi stila uirociiata: E leto e (io fonti, la gigtora mi prose in dispario 

vili essere situno, Fx Veste, "N00 ARS SRI 0) "pe lo mi disse: «Se il signor: Hamurd ti paria 

ne it gl e [VID If lt ghe armeria Ro ml le 4.5 labor Romard (i pai 
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ddormenta rs, questo stone) 
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‘Dogene di nuevo genere 
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ito sopra i teli umidi. Poet 
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garibaldino ciego 


Ferrara, 22, oro î, 


Vi telegrafa! fori sera del vecchio gori 
baldino cui sfuggiva dal braccio la fedelo) 
donsorie e guida, precipitando cl annegan 

Un Darsent, sul cul argine insieme 
camminavano. Siccessive indugini | appor: 

un profondo ed impressionante care 
Diamento di scena. Oggi in questura, men- 
tre al sinnovati 
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sorse? Cuise. ni 
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fino utlo ascelle? Pere 





eliledero soccerso solo dapo consta-| 
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Jo più. lneciare 
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poco vom ii 
di (lla vee hei 

"i snai pena 
(le etirilo poterono ditorderta dalla viole 


‘nonno spento {l jume e sonol 
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i cisco ripe 
con grandi gusti enti. 
Vista due Sirano escoriazioni 
polsi. I duo corchi sansulsni, 
isa rivelutori d'una tragica colluttazione 
acqua, nel mistero itella neb- 
bia, suscitareno una folla di domande ter. 
riblli. Perchò uvventurur 
to la piogzia seresei 
‘sogno di qualche Spi 









în: nheil aveva allo braccia delle cchimesi, che 





Fitsumano le sue pas 
‘alla vittima è sì narrano] 
‘gelosie senili; lo sevizio cv 
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"inchi i ita. peratà to sciazgrato. sn ne ingnava teri 

L'inchiesia al Comune di Napoli inc..cemti fp toro rom di sa 

Da oi l'on granito i 

sulle frodi del Do Nora. Bltazione Cin atteza ‘di raguasti, &i oeiane 

ino da Sopoli, &, ore Bi. RNA aver atei ira iiite. Roiinintnato 

Mad Nepoti Some de att Folera alter ae (e tetano spedito a Ge 
Mu Al LACCATO REGIO DIG Il nova o rimato eni risposto 































lat MTA que pa cl alia, L'uniforme grigia 


istoni ‘in 
‘posia cillasussore delegato, common. 
Îobinà. Tutti ell hanno, riferito. | noti 
dari irc. 1 Mazsà di cut Sl De Nori e 
fidate ia buona fede del 





adottata per tutto l’esercito. 
Moma, 21, ere 2, 

II MMestagdoro dica che in seguito art ottimi 

rieultuti dogk: esparimieati di resistenza visi. 

Bilo de'utctonno di tano, arigiorendo, ]} mi 

ro della gierza ha stabilito di adottoro an 

datumonte, a decorrere dal Lo asinato 
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ra droit 


jim 1h corri 
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Strata 


re di panno ), ir gli nintni e Sarti 
Friosin da mon pina 
sino fa muova. mantellina; di p 


dun agente di P.S. 


le del Re 











lifio stata prudigha di informazioni: episto 





‘Una nuova versione 


(Servizio nnerlate delta Stompa). 


lt rivolti E: novo che Conilitra a: 
toni Samp ancora alla. ine. lello sorpress| veva messo una rivoltelta to un cassetto 
an NIN LU crpo a aete| tie dol tinello i 30 muagio, al momento 
tuesi di iste ‘cca "uegera (i teste inat-|in Cui credeva che avrebbe dovuto dormite 
DISC! 1a edi deposte se esi ara gram (AL nianibrreno 
(|M Giversionzo colle icrmsizoni sf noto del ‘4, doniani 
N. Melli. Lococo, del doxt Acherny 
GU dt 18 
te micio dichiarazioni BEM 
[he Celi Da fato di i giormatita: iù 067 5° Esvota — disse il giovane, irsendota 
RN LA FO RAGIONI AOAII SD Galla SONAR GE ALI STI 
Sino ch 10° queste sii piane 1a stami ni eil 
Lil snmieo Intarmasa pini della aiuti. a 
Gini ia confermato Ja sun depone al insga ? — Ghipte Andre. Perché avocate vol 
Mata, cammino 01 mina dii dust: (olo; quos rivoltella il setto dare. ft 
Toto Al SatalLomieni + Fiato IL milo servi. trovava? 
Hi atehinno taranto eitoennen simo dim PA 
MAI iuggio. verso le sli del #niino,| Acheras 
Hd ari Inconten] io bambina, Pd, 





ibbriaco. Di Parigi. i, ore 2 
















lurasito ta 
‘è Leysot. | 
praccenpò di sapete cio che ara avven 
della rivoltolla ‘stata consegni Comit 


rist inchiesta 
I! magistrato si 

































14 dî partire por: cessata JI dottore 
fint metioeio i ecerebte de den: 
ita visitare iu casa: non ero mol: 




















nin Md uit prat Ingonten) Ga PaMBIAL E EI annde ti GSsere le presenza 
evita dt nero che mi com Litomttn, = RENO: di madfattari che oa avessero ancor n 

iso-- uit, forio i alti at il opa di fuggire. anda a cercare la 
Pao amori sul pasto Neu tot Mo illa el pittore Siemelt e foci ui 





par la casa, fcuendo il dito sul grilfet 

ie, dol impure Ronsin, Val dotta. DI piento (ar fuoco. Quindi parti per Ta cas 

TRICIA Fia Oerbi elia. CANCAMOLA Cleo] Uoltore. MIRI RASH. MCT 

fasi sul giantino. - Passato di Jo, | maltat< Wivoltelln im tasca @ non mi ricordai che 1° | 
Nago force fì fonda ». Nol aladino incone| veve al nvlienta in cui Leydel mi chieso! 
nin elovane biondo; ora ji Signor Lecoc: [cos ne avessi fitto, 

E Migemimo dnrietno ata porta el tinello »pa- |" Chiarith. questio stri ‘detta rivalfetia, fl 






































in sulla soelia della qualo' si trovava] gintico istruttore ritornò ni pranzo dl’ 9) 
Remigio Conlitazd , niageto 

Tania Inpimare sure diverzenze nugranti | PAESI stato vai cho avata servita la mb 
tra questa affermadi dol nostre? 

MA No, fi In signora Steinhell, 
sedfanio vi apneva| — Ta signora Steinbeil aveva dunquo par. 
aiierio serre IG, SN0l Ycsgibiiosanimitei sbilugine di sarviro a tavola ? 
No, pia (tuel giorno era ir diserdinni 





Al fritto nilo ed iL Signor L.eeocq lo seri 
È |Glhnto ame, percersi randlamente 1e camere 
D'iiemarento; © vo eSolo fnvto nulla si 
i blmo aperire: sul plsmeruiole ui tte 
flora Remizio Couliini. Borrata, mi disse è 
dî ctnit i unu camera doso, remi unt 
[Eli cave. Le ‘fisanino rabio. chio. N 
| porsi ha Mnostmi sal detto vi ora uan denti 
{n signori Steltiboll em stesa Sembnoda, lo: 
di al Cao detto: uni confcita, che sembrava 


HI pranzo ern in ribirdo e la sianora ha ser 
sit in minestra, mentre fo termirinvo uni 
altro piatta. 
Il giudico |struifore annetto erando fm-| 
zo a vesta deroga nile abitudini del: 
usata. 
‘Andre Tin evidentaniente un: pensiera re- 
‘condito: il pensiaso che lo «pinge a chiedo: 
fo a Remigio so egli. lui fatto censo }l SÌ 
maggio nlla bottiglia di rhum che avea 


























Fal errata, circondava si peto, I suo ventro|artato alla vigilia alla signora Stelniheil per 
ie fesa sitio. il tolto: 1 sick piedi erano: L:|confezionisra fl gg: 
Ci a fozani, Vedendo dio per sel noli vi] = Sì, ho &rovato la bottiglia sul vassoto, 











uccanto ni bicchieri di cui si erano serviti 
il pittora è In siguiora Japy. 

—- Voi non avete nointo che 1 bicchieri {n 
cui essi avevano bevuto diffondessero un ‘o: 
doro speciale? 

— Non ho sentito nulla. 

E siamo alla volta degli 1 
comme È not là dichiarato che quella 
‘era una favola inveatata dalla signora Stetn | 

hail. La vedova del pittore nom ha, parlato. 
di questo furto che negli ultimi giorni dal 
inéso dll ottobre. 

di persistnto n° dictiazare — chiede 
Istruttore — che questo furto non 
‘commesso? 


olo, MI trenini a csitinizaro 10 mie 
în quei momento il signor Loca nl 
mi die sti. 10 lol 
nona del 
‘ener. Leccea 












(7%). Couitiara, 
e Vidi distintamente ti 


soimi di vin: 11 corpo or 
imiisario di valisia Bicherte, a cut il| 
vg Ghini ose muosta. depcelzioni. 6 mo: 
tro vini stnpio. 
L'aginie riprreo con fora i 
_Sitermo che dico 1a. veri, Lio ancora 
'ainanizi eli occhi. 
‘ommiario, imersgolo, tnelite, e'Ghiai 
Iétgisia: esi ha édto col suol occhi. 

" Coninmato — dice il senor Guche 

enfti nello stu 




















rogito: agelungee 

— Dal re.to, lio un etimo motivo per es- 

Gate pertitimente scuo a quesio rigua do 
— Quale è questo motivo? 





: — lo lasciud il sig. Leco= 

















fon me sé ricondo più 
_ Vai vi insanzaté — eselama 11 commis 
itio. — Tuul | testimoni <ovo d'accordo’ nel 
e |diobiarare ehe la. signara Steinhcil mon ha la-| 
‘suo it. 
te, ostinato, freddamente risporide: 
— Nou mi inganno, dico la verità, niente 
'aliro che la verità 
— Siete propio a firmare fa vostra dichinro- 





i Eeco la raccomandaziono clie mi # 
Stato fatta dalla siziora Stoluball. 
— 1 vostri ricordi sono esatti? — Inter. 
toga il giudice istruttore. Sietà ben sicuro 
‘ehe la signora Stelnlicil vi ha tenuto que. 
Iso Unguaggio? MI dite la verità? 
“Lo giuro, 

dichiarazione: del testa è traseritta a 
‘processo verbale. Poi André chiede: 

— Vol non avete notato nulla di anormale! 






































Pla 
del suo Subontinato avena falto sul| 01 
Commissario una certa: Impressione, Ghini sl 
Hicorita cise alle 7 del mattino, ora fi cui si 
iecò al vioolo Ronsin, il caduéere dal. lore 
Sicindieli er corlcato sul domo: le rinorchia 
Tibiegato ‘al 4 talloni che toccavano Te real, 
(do elia iraducera a pensare che di disraziato 
Distonie avov dovuto essosa ucciso. marano 

{D sinocchio, e. che era quiridi. catato rave 
‘scloni. Dan canto smo, il dottor Lefèbre, medi. 
‘co gal, mon trovò elenticamente. smpessi- 
bile che Îl cidavoro sia rimasto qualche tem 
fo n kinoccolo prima di radere a morra, Tut 
tavia Lecoca, Nregato aNle 7 dol siznor Bi 
cheite, di rifare ÎI nodo della conda cho meri 
vi Il collo dell'assassimata. hon ha segnala 
QI commissirto quella posizione anormale in 
lui i trova il corpo dei. pittore. 

Dal vanta sno, Ul dottor Acheray afferma 
‘ché in nessun mumento la siguiora. Steiniell 
{lm insolito Il suo letto, e Remigio Comitlard 
pare Inoltre è certe <he la signora Sta 

Nheil ‘nen è stata nemmeno per pochi mi- 
Hiuti trsisportata (uori. Se la versione dol 
‘ente Gittal è vera, essa implicherebbe l'e. 

istanza di nuovi complici. Î1 pittore tel. 


+ Î0 Mi sfotzavo tuttavia di contentaria 





come potevo, ma Don vi giungevo, nono 
[atunte "la ina buono votontà. 

È Morisita Wolft® 

— Al! quella Ji, — eselama Remigio! 
Couiliard: — quel giorno Ta cui il pittore! 
‘è scomparso, è mutata fn tutto e por tut-| 

Parola d'onore, era lei la padrona del| 
icolo Ronsin. Era lei che dava ordini dap- 
pertutto: non ho mai veduto donna così 
‘iutoritaria. La signora non ostva memeieno] 
forle un'osservazione; nemmeno la signori: 
Int, del resto. 

ÎÌ giudice istruttore interrompe. Couillard 
‘8 gli chiedo alcuno informazioni salle. per-| 
Sotto cho sono venute 2 visitare la signori 
Steinhcil quando si cono diffuse per Parigi 
lo notizio del dupiico sssnssinio, e Conilland 
Soddisfa la curiosità del giudice. Non vi è| 
‘nulla di notevole In questa parte della sua 
‘deposizione, stvo questa dichiarazione ne | 
lativa al cinte Balincourt 

— Mi ricontori. per un perro dall'aspetto 
del signor Rallacouri — disso Remigio. — 
Quando questi è uscito era pallidisuimo, © 
[Sembrava veraquento sconvolto. 

Dopo avere. interrogato Remigio Coult- 
Hard ‘su altre questioni. di secondaria im: 
portanza, Îl giudico istruttore foco all'ex: 

mneriere questa interrogazione: 









































indicavano che era stato vinlentomente af- 
| farmiuo da una persona posta dietro di lu 

















hell è sfuggita egli assassini, è lei che mi 
interessa ». Che cosa intendévate voi dire 
(con quello. parato ? 

— Non ml ricordo neranieno di averle pro-| 
‘huiveiate — rispose Couillord. — In sani 
(caso, ciò ehe vi posso dite # che a quell'e-| 
'hoca' fo ero assai affezionato n quella 
(enora. 

Remigio Couillard ha quindi firmato Il 
[suo interrogatorio. 


di Remigio Conillard 
sul delitto del vicolo Ronsin. 
Parigi, 29, ore 2. 
La giornata di oggi è stata consaorata] 
Uni giudice istruttare mi una nuova audi-| 
zione di Remigio Coullard. La prima par- 























cie di spossamento, sì manifes- 
tano sovente nella vita di colle- 
gio, fra coloro che fanno sforzi 
per mantenersi al primo rango. 
Mezzo ottimo per prevenire 
questo spossamento, che può 
rovinare la costituzione del 
ragazzo o del giovane, e afflig» 
gere il rimanente della sua vita, 
é di fargli prendere le Pillole 
Pink, rigeneratore del sangue, 
tonico del sistema nervoso. Le 
Pillole Pink danno sangue, 
forze, combattono l'eccessiva 
stanchezza dovuta al troppo 
lavoro, danno buone digestioni 
e permettono all'organismo di 
trarre l'intero profitto dal cibo. 


Pillole Pink 


Dar ARMANDIS. via Sacchi, 16, Faiall 14-17, fest. 9-11 
MALATTIE DEI PIEDI E DELLE Mi 








AMARO 


FELSINA RAMAZZOTTI: —‘ 











Proprietà della Ditta 


F.lli RAMAZZOTTI! 
MILANO x 
Gana £ mat 1018. | 


I Cosmo e Uhaupagoo 
La Vietorie | 























alaloghi è Campioni gralis 6 franco. 














Unica Suda 
talia 


Grande importazione 


STOFFE 


Uomo e Signora 





pionazio 1 
nltimo Novità, 


Spedizione gratis e franco 
Prvzsi fini di Iabbrica — Doni e Premi. 


in n e 
Stabilimento Mobili i 


Ditta BACHI e TREVES 


di EMILIO TREVES 











20 





Via Hama angolo sîa Cavour 
avvarte la spettabile suo Cileatela elle avetido: 
deciso di dare un maggior sviliyno al numo, 
'Gontezioni © Ni deczo di mpitore in Jinuk 
dazione bitta "ta morte a prese ridottesime 
Prezzo fisso per conta 
Aia Bquiazione ni 














vamente ni! 
nora per 





‘Ontinuzoni) 


BINOCOLI 
Per REGALI elegantissimi 
Lorgnetta. novità nor. signora 
Barometri, termometri, ecc. 
Barometri per altitudini 
Precizione garantita 
BERRY, via Roma, 1, Torino! 
Telefono 3372 








lo dell'interrogutorio si svolso sulla questio» 





Torino, 1908 — Tip. Frussati @ C** 





avis | 
mio 


(TORINO - Via Garlo Alberto, 14 - TORINO. © 


Ta Ditta ANTONIO QUIRICO! 


E i 
nino 16m vendo ii ivealo DE 





Una grande anemia, una spe- > 








f 


Nei giorni di Venerdì, 25, e Domenica, a 
corr, Esposizione oggettà darle. (Bronzi, 
Porcellanio Snxe, Scvres) è Mobili d'impore 


lizione Inglese e Francese di assoluta novità. |! 
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(i 
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EA, 
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a dittatora di Castro terminata 
Lo vertenza fra l'Olanda cd il Venezuela 


appianate 
Rorltno, 88, ore 1. 


Mentra at Venesuela precipitano gli art 








Gimenti, entre i miniatri cambiano e ca. [col dolls Rramax (capo 
"ono, mentro dl ‘vice-presidente è diventato | SIOVanÌ (esechì, depututo, li 
3 eli calta | Dersonndo È li maggiore ‘at Pa 

strltico) stila questione 
dall'inmessione dell 


‘a sua volta dittatore, Castro 4 
clinica del irof. 1 


(egli. soffre. diluno suppirrazione, del «ene 


‘operazione. 
Intanto si Manno nollzie grati De Cara. 
me si telegrafa che si è scoperto nabato un 
‘complotta contra la rita del vice-presidi 
Gomes: Ciò condurrà allo definitiva caduta 
di Castro, In seguito alla. scoperta d'una 
‘corsispondenza cifrato, scambiata tra € 
tro e i suoi agenti in Caracas, dopo atene 
dimostrazioni vstili al dittatore, un eminioi- 
le giurista sporse denunzia contro Castro 
dinanzi all'Alta Corte federale, per comp 

















ome: 
aretisa, 


to venezustano, rev 





‘nazione del Venesela, Questo 
emuso dette principali diverae! 
du col. Venezuela. Ta revoca di esso, cl 
Castro rifiutà ostinatamente, eguîonte cet 
fivamento all'appiatamento delle. ditergeni 
se dell'Olanda col Veri 
nate la dittatura di Castr. 
Carnenn, 2, oro 2. 





orata fu da 














‘ioni. del: Gabinetto cono conneguenza del 
non-intersento di Gomez contro le dinostra. 
zioni ‘ostité n Cartro, avvenute nella setti 
mana scorso, T'annimizio del combiamen- 











lo di Ministero si diéde soltanto dopio Vir-| 
ivo o Carncas di 1500 soldati, fotti venire. vi dei 


dall'interno e fednii a Gomez. 
Notasi dappertutlo Una grande. attività 


‘not prepavatici militari, Reclntanzi numero-i 


Gi soldati, nel fimore che è nartigioni di Ca 
‘stro nelle provincie possa 
“suo favore. 


Il vapore Mansates, di proprietà di Ca- 
atro, resta ancorato a Loguayrn. perché il 





‘comandante di uno nav 





da guerra alone 


‘sc, inerocianite Tundo Ul litorale, minaccia ti 


‘impadronirsene qualora uscisse dn La 
\guayra: 





‘Wawhinston, 22, ore 2 





Nonostantexte reticen 
1, ni è Togo a eredere che lu supposi 
che le navi da guerra che recenti 

‘slvano; apparecchindo stano pat! 














timona: scorsa ehe gli Stati Uniti ricon 
Scerammo ripidi 
‘stro Hi realizzi 
(na che potra bem tosto far conorcere fe in 








Venezuela. 


Lia seduta del Parlamento ottomano: 


è la risposta al discorso del trono. 


Contantinopett. 2, ore Sì. 


‘Alluna precisi è comineintà in Sdula 
pubblica della Camera. La iseussiono si 


Svolge 








Rresenziare qilo seduta. gli obascintori, 





So. Il Gabi 
Senza, LI Corpo diplomatico si asteni 





fi 
Bapebbero siti lelti 1 tele 
latenti ed i Governi 
2fo ‘alla Conor 3 
Li lettura venne fattà dal pi, 
Nour Ra 














vusi. 
nd 





francese, 11 doputo 
arondendo la pirola. hu detto ble probab'i 
dhento quei telegranimi doverunn essere 

mmasli fra Je carlo della Presigatiza. 1. CA 








mera accolse le dichiarszioni del @epuitate | dante del Ce 
Det Sem (he «eguente, 


on vivo malcontento. La iiionti 
Brava Impordosinbiie, e eo 
Na prova. della moncuronzi con cu 
salgo averi Mia Cometa 

SÌ proce 
alal 4 l'ualbza è scoperti per 10 
Sha riarosa vent dati Iettara delta 





don: 














mi di Pichon e della Camera feanicoss: | 1 


Shiesi eruno sati ritrovati. 
"ia Jettura è stri nccolta so apati 
| diputati presenti venner 





prolungati. 1 


Zonvalidati, ul eccezione dl Cherie Messget [È 
deputato di Danasco. contro cui (esa l'aCeu: chiarire cite tu 


Sa di attentato al Lon) costumi. 


Le questioni milfari nel Belgio, 


Stirucellian, DR. ore 1. 


La questione militare continua "ad pasore d& |iuielir] voi 
uff sal tie is diccunsioni nel Melo: All Sua Famigi 
Emir ini questo polerigrio. mentre Velivl Suntero Canciatorane 

ita tendente a -Finviari la SM MUTA GOUSIAtO cl 


vssmnimata 1 pro 
Tuentiono della riorsanizzazione di 
Jlesame di ima Gomomistione, 1 signot donson, 
ano della Sinistta radicale, bi è scagitoto co. 

Fadiguazione ‘ci 

‘quale non hn cs 














n, ner confessione siessa del 
‘pbdira. LO. Gesmera sattavi 
88 voll contro SO, in rinvimio i, quesit 
ana Commissione. 

Ti cont Me 
sn Sena unu \irotiosi 









tor 





Do di guerra, 1 riovani surroga 





tantinopolt. 28, ero 1,85. 
Un auovo uiutamento si è verificato cicca tn 
omieliiono del tegoztit fto ta Pueeiia e 
FRUSt, Soria che ide oserei fatorestntà 

nomitezanno. lascio dun del 

oposito i’ dilest 

gno pl erede 

ag hero 

Saver 

Fora 








“qesta. Perla. saraniio, 














Mutizia è premato 
ilicuma sigiifenzione di questò puscre. 
TI Tonily sì dichiari costento file 

‘dice chi a sio pare 











Sento una Vo! 


Gugliolmo amico della pena di 1 


sttrantateezzo. DI. ore 1 








L'imperatore, Gu 
dulla gotprescioio 
Tatti 







GUI Cogo cano, A 
"Eizo Scozia, Minper cir 
pa i, nel cortile. della Corio 














e 
Za Stampa, 23 Dicembre 


là di voto li questo oscuro mistera 
‘comi dell‘ Fcta 
ini dll Gastone 





Un calo col capo degli czechi 


sullo questioni: ereca c dell'annessiont.! accusato d'aver assassinato il marito 
della sua amante? 


tsavviziorapicciate 


Il figlio del presidente. Fallres 





» 
Esprimene per 





Viennn, 25, ore 1. 
aviito etasialie di Ditraltenrmi or 
iiramar (capo dsl putiito 


L'suo significato elio: per 
vtizie Vengono Jauciato dit 
fsi direbbo abbiano lu tot 





della Stima, 





{i doman 
osi da 010 pp 
ie e pod 
DL 1 ditttioti di scono 
cè clio a SICULZIA dati mon pe uo amc ponenti. 
eEochi st WA gifono altro, vogliono di più: voetiono sen 
Lio troppo, elfi lt inediti di 
at lziomocai v 








lo 1 sol) lomibardatori sul pubblici 
sazionali, Didando più 
sauitozza. Questi giomnu- 





(del. Lia nuoro esqme del-| 
l'amtmalato ha pierbicino di'eomitalare che| Wottor lromar 

Gion è ra br 
Sembra: però che now sarà necessaria una |po" per colps. nostî 












prima del 31 






marito peloso, di 





amanti sorpresi, himno 
lo ica ( porsonaggi, dello triste «cent 
olfusato, il fiello di un altissimo pers 
lo ed lanno trovato nall'opilogo, una 
o con lu nente accesa dalla fobie 
lo J'alfato Steipholl fu diffuso mn tatti i 
> ltanno voluto compli- 
Mi già (risto per sì stesso, 
di inotosi che Ter. ora non pessmo essere 
‘cha ipotesi. fucandò servire a_ciò anche î 
Tn suicidio non 
è un nssassial 
ont per ora pari tencinto inolil 
increduli. Ho inteso oggi diro tra Lalro 
jagio chio si dice bene infornalo: 





DIS che dd 

ini volenterosi 

tto” € esionendo le Îiice 6) {mì nuovo 

i È dlsgeegito. Thollre 1| scandalo, ii quale 
uma [sotto (lit 





Viel. finora 1 partiti ezechii erano ri 
gnibpatti no! Iocco del marlito popolare © 
questo Iiogca di 

todeschi ci mi 
uova! conilzia 








mela Parigi 
SIL suistero del Doulow 
Sulnt-Germainy, Lori snelle se he p 
'Sammessamento, si susurra vano 
iù &ranido cautela, <on parola co. 
+ el acevano allusioni discrete, si cità 














da cul saremo. degl 

Non crado che sn Governo sin possibile ft 

sotiza l'appoggio di quaicho purti« 

lo ‘cscco. Noi dunque, rientreremo, secondo) 
.. nella conligionie: 

Mon ci è stata molto, til 

tto por importo 












ogni provabmit 











desc anno fatto di 
foro oloni od (io sepricei 
% È eiono degli incidenti di Pro | 
lta' dî Castro nel lentalino a'assaastnio di |inco. Ki feno mostrati salcolento sslinali vero aromi 
© chievo che do ni mieita in stato di ‘ec ha finito per assise 
— emme, Vol tion bolete Immaginare quant 
‘Si fiformiar intanto. che-il nuoro Gabinet-| ska intitonte: anehe per in tomo di sn 
(ta freddo, som ia l'abitaiiimb di ese 

Î vedono demtliida. di st 
in grappo serrato 
roginle è sguardo movocante. 

di oroi noriatori. di terrei! 
| variopinil, quanti Ne ne sano elio seno real: 
anemie Stidnti? All'epoca’ dello. ultime 
mesteizioni, n prete 
sero per Vo di fafin 
forza pubbtiva. 


vote: qualee homio. il 
| porsonaggi. del ud 
o ‘ammesso che si iratil di un 








Foe persone più, 





tepoeo in tristi condizioni. finanziarie, 


durà l'abborramento per un onno 
ji carica della sua morte dove forse ricerca» È 


bonamento il giorno che pi 





‘quel tato di penombra chie sci 
‘Mento nd neulre Ia curfasità: 
de mettano i punti sughi | 
T'Iottori tanto 
Isosusitratte Si tra 
liondo loprime e 
dalla sera, di vu aroma di smo 
‘di geloria, ii niorto. 
{D che, dopo aver sarproso in cosi propri 





il decreto proiienite | 


Drnesto Ragazzoni. 
{L frashorito a Caricas delle merci a desti!) 


La versione del suicidio 


del giutieo Asl 
‘Speciale della Stampa). 





tenti passegeltre| 
 Grabon, con aria at- 











dult'Olan-| 















‘tudente venne dt La piene) 
antro agorti. della 
i constità che egli era un 
volgare commiesso di droziierie. Ecco come 
$ì fabbricano eli studenii tedeschi 
La dimostrazioni osti contra Castro nom|]I Governo Inferpesiato questo 
si ripeterono negli coral gierili Le dimis-!zion ha voluto. rispondere pi 
Quale è, secondo vol 
}Yn questione nazionato fn 
— Jo non vado unii sollizione che mel fe 
[dornitisva. si 






D Bosa nella pra 

vIb di sivollotia 

| verno state diffuso per suicgare 

Tai enausie di quel 
re altre ‘caune 

{N Apa Juiportante porsonigi 


1) Sforz] del fabbricanti 
tuto a provare 


Nomastanto lutti 
i sconidali, nulla 
lo riflessioni di coloro che vorrebbero faro 
dal drammu del Ronlevard Saint-Germain 
tin alle uffiro Steinballs parecchio festino: 
solte provntto anzi futrallia cos 

in qualche re. 

Astresso, ma. fest 
Solo fatto non Igista perchè si fasci Il Miglio 
Sotto una: scusa ten: 


eli, Sembra ferite | 














1, — algo del 
il inte stitebbe se. 
riamente compromesso in questo ittore, el 
fallo cul fufluenza ed alle chi site retazioni] 
bbo so la cosa fu fin qui mess 

Sia stiggito olla 

massima purto del pubblico. 6a già stato 
cale fit dallo sco 





n solualana del: 
aa lazione colla signor 








Hel capo dello SU 
iognora e ridicola. 

Ecco como sì surobbero svolte lo cose. I 

"lio 2,10 del pomerigi 

[Commissalo di polizia del quartiore della 
S nvvertito eli il signor: Fi 
Îippo Astresso, avvocalo ala Corto di ap- 
“noto di Parigi 

ani-Gorniain, 
darufcilto, mei gabinetti 
[di rivoltollii in bocca. 
CI) mptistento 
















tentori det numero della ObBUy 





fe oss, ma vorlinno 
Nicho Moi estere. ‘ndipestontt como Joro. 
| Necossiti ecomniche 
dre lo sorio nastonlita dellIngparo a rim 
Here. sireiamonto mite, Perchè dAvstri 
[E 18 poco, essa el esa diventi. sn | 
lo combattere il Federazione analoga. alla Svizzet 
fanquo um po' iù contralizanta. Se mon 
fard con, impero nos 
dorazione o mon sarà. 


La Francia disarmi 6 poi. 
dlisarmerà anche la Germania. 


Merlino, 29, ere 1. 
9 d'or ui volta tanto dalia mon' è prero qui 
deb circoli uffcit-|suì ‘sorio. È' voro che eri 
lame Parlato dle) diirmo: oca in Germonia questa 

son emirà essere prom ee Vonirr 

1 gio glie die 

în della Croce, esnsorcattice, 


‘a Noi primi giorni del luglio — dice TE 
eloir — Silvia, por cul sospirava questo 20 
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preda al più erande terrore, oseliinane 
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idralalo gui suo seggi 
Sito ‘ivolo da Mmybio. Solto Mi sua mio 
destra Sì trovava lì rivolte. 
Sangue scorreva dello sus occa. La morte 
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Un accordo fravco-belga sul Congo. 
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Purisrono pol la. professoressa. Menarini 
'aleuorina Troise, che portò ll saluto 
rici: la stenoriiua Lubriola: fu signo. 
Fina Turlo: Ja signora Ascnrelli: Ja. manches 
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Nona Nono puoi Gustone Tlery, del giornale l'Ocu 
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diziuria, Scrive: | 
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Un torinese evaso dal carcere 
arrestato a Milano. 
(Per telefono alla Stampa). 
Milano, 20, ore 18. 
ct dt 9 n) 11 come. diamo. 
1 rubati fot, 
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Simon Faarda. omorossinento Siglande Svo: [10 moncola: 
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alleno Peso? dosi la dotta tra Mondine e 
Wi si. svolge non nell'onibr 

pt piturt, € 4 tmoldi Dale tori basti: 
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Gnkiogia tra il ranza d 
È Quello del boulevasni Selu-Germaln? No) 
Necuskuto nessuno, vonciide 
Ù fiery, na noi (eninnlo di dire che 
lonoro. dellu. repubblica, 
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pe (el Digli fori da 6h e 
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GIORNO 


Abbonamenti straordinari alla STAMPA 
‘UN PREMIO DI UN MILIONE 


8 199 premi del complessivo valore di 55 mila lire 
per chi si abbona o rinnova l'abbonamento 
dicembre 1908. 
Questanno l'Amminittrasione della STAMPA può offrire agli associnti + quat 
‘pendant anbanamento rime del dì dictmibre 190, 0 (al nostri 4parieli! pornado 
EL 15/0, © per vaplla Distale pegando Le 1740; wo splendita occasione. L'Auvs 
jonie della STAMPA offre ogni dodici abbonati ina Otbligazione di |. 
Prestito della Repubblica di S. Marino. Come è noto ai lettori, il 31 usci 








‘del 
1008 





Il premio di un milione 


più è seguente premi 


20,000 - Uno da 10,000 - Due dia 1000 È 
Ginque da 500 - Dieci da 250 - Cento ottanta da {li 
Ogni abbonato il quale prenderà l'abbonamento al nostri sportelli pagundo L. 17,50 
‘ncovi astociati hanno facoltà di cominciare l'ab- 
loro accomoda; è vecchi abbonati possono rinnavarlo su- 
bito a la scadenza vimarrà immutata: cioè, per esempio, coloro a cut l'abbonamento sea- 
ugaîo 1009, rinnovando in dicembre 1908 l'abbonamento, conservoranmo 10 
0. at 15 gennaio 1910. Oltre all'atbonamento l'associata riccvora il numero della 
Obbtiazione che da diritto a concorrere alla. estr 
€ agli altri premi che soranno estratti pel vatore di L. 5,000, Dodici abbonati ricenono 
; dimoido chie, per esempio, se fora estratto il premio di un mitione, esso 
dovrà essere diviso in dodici parti uguali, le quali saranno devolute ai dodicà abbonati 
che Hanno ivevuto it nimero dell'Obbligazione vincente. GU abbonati che non si asso- 
ciano direttamente ai nostri sportelli, man dardo L. 17,60 riceveranno l'abbonamento 
per un anlio; inoltre riceseraimo immediatamente una cartolina ella quale si dirà: 
Ella Ria il ntimero tale della Obligazione di San Marino. In questo modo, appena se- 
iguità l'estrazione il d1 dicembre 1908, ogni abbonato saprà di 
'minietrazione della ST; 





ione del PREMIO DI 





IN MILIONE 


er sè de ha into, L'Am= 





\(MPA eurerd l'esazione del denoro garantito dallo Stato italiano 
e lu trasmetterà immediatamente in dodici parti porfettamente uguali ai fortunati de- 

sione vincitrice, — Preghiamo vivamente tutti i nostri 
associati. di coler con sollecitudine rinnovare l'atibonamento prima del A dicembre: onde 


-| usufruire, senza spesa alcuna, di una così favorevole occazione e di non aspettare gli 
"attimi giorni, onde permettere un lavoro ordinato alla nostra Amministrazione, 
Preglitamo inoltre gli attuali abbonati di prestitarsi colla fascetta det giornale, Chi * 
desidera l'edizione giorno prendendo o rinnovando l'abbonamento deva signifiente se " 
alta domenica deridera l'edizione Mattino non effeltuendosi il servizio postale nei dopo 
pranzi dei giorni festivi. 
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Bembini in cera 


Questa mattina, allo 1, ai è seltunpato un} 





Incotidio al Quirinale. Rapidamente simo state 
preparato dei vigili Ja pompe, fra lo quali una 
E canore. Alon munoiori notturni di guardia 
ibnno mostrato al vigili molte scintille ed 
dolonta di fumo cho sì efevava sul letto. All 
Some nilo, tool, ‘recediti dal Fansereniore) 
Il palazzo, | pomplori hanno incomi 

Sio o acato ed oblittata Ta porta, 
Roma sono giunti sotto il tetto. Aveva. 
Thoco \a canna. di wn-stuta posta noil'uticio) 
Aelencalico ol Manesreno. Mi Re en ia piedi 
Si fa voluto ‘essere informato minutamerte 
Meltaccntuio, GI è stato detto. che Ja canna 
HAÙHO. stia: afirovorsava dina sola adornt di 
grafo op | romniei avernno dornio tare 
Je mageion! precanioni per non dannenziare 
È onere dinrte che albolliscono fa silo stesso, 


Il concorso 
por l'agganciamento automatico del vafponi 
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tngraliciamento Automatico, dei Gneoni ferro. 
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Corso Re Umberto, 12 - Torino 
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TIS a ri 
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. |nor uso dornestia. Pressi esceziaa! 


N 
DI S. MARINO 


PRESTITO A PREMI 


approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 


LA REGGENZA 


NOTIFICA 


Che la data della prima estra 
rrevocabile a Giovedì, 31 Dicembre corrente, 

Che in detta estrazione verranno sorteggiate Jjuecento diecine 
di Obbligazioni ‘aventi ciascuna diritto a un premio e a nove 
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Che il primo premio è effettivamente di Un Milione, 
Che tuiti i premi e tutti i rimborsi verranno pagati in con- 
tanti, senza alcuna ritemita, subito dopo effettuata l'estrazione. 
Che al controllo e imbissolamento dei rotolini provvede una 
Commissione nominata dal Governo Italiano assistita da altra 
nominata dul Governo della Itepubblica, 
Che ogni retolino prima di essere imbussolato verrà chiuso 
ermeticamente in apposito astuccio 
Che il controllo e imbussolamento viene fatto in Roma in una 
delle sale del palazzo del Ministero del Tesoro, 
guita l'estrazione con tutte le formalità e cautele a norma di 
legge, e ove il pubblico può liberamente interve 
alle operazioni preiimiuari e pres 
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Fallimenti. 


latnoza, propria 
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dario BIMAIZAIC motnio Battista 
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50, pasivo Le 160 #91 
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San Marino, 20) Dicembre: 1908. 








Marella Amelia Mono) 


Sotetà Anonima + A- pensione, rieasi miti 
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dl FORTOHATO DU BOISGOSREY. 
Reit tterorie — Tatti div 
Per quinto panne fosco Virit 
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ia sona | quel 
) diMcotti e tutto ammunzi 

sacello coito 
ndo un uditore gettò una frase 


disse al vissonte con voce 
so Uvesse recitato una leziono: 

vol mi avete Insultato ‘gra-| 
dovete una riparazione. Do 
nierenno da voi due miei a 





osì calma cone) nissa pubblica. 
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mparsa di Roggero era -cio che Sardlly 
Temeva' mapgioraietto 
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si trovava così distratto che oltra- 
passò, sentì uccorgerssiie, cas 
fila successimimente il 
rato, È sobborgo di Roula e il lungo vinto 
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lo che tanto gli pre] 





bhorgo Santono- 





do dell'Opera daro Îl braceto sd una donna | Mami! si pri 
nol stuta uccisa, © che, uscito dall ST 
Hel. now c'e più rivisto. 
intatti è vero, sono due 
biamo più Visio Mens: 
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Visconte Rom fora più frenirst. Sen: 
tire Vito Supila tedesco pubblicare iu tai 
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îl iii dello sun paste: 
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disseuli con una pronin 
sti, — ed assi 
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la sala con | miel, 








Diceva. anche n so slesso che l'assenza 


duva una grave response 
che non si deve esporre la. protiro] 
Vita quando si ha un tanto i 

i er troppo turi por pori 





— Li aspetto, — disso 
Ed ‘usci immedintamente dalla sala. 
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Lot une solitudine, in 
Serle) è mal comtrotte Liumiazione vi 
‘ra distribuita con molta. parsimonia, è 
Rotte fulta ero ‘quasi pericoloso ranventu: 
dol muro di cinta poi lu 
mincinva a hr pem 
artlly aveva oltrepassato la berriora da 
if © Cotintava a soul uit te 
rendo (più che stim. camme 
veder nulla all'intorno, Di 
seeciala insensata 
fui: proltmgarei Lutti 
Mon 19 avsste condotto io im vir 





La taverna inglese. 
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Ta fondo però non gli displucovn di battor| 
Al con un wnico dell'odioso Noneff e sperava 
di vendicarai su lui aspettando l'occasione 
di colpire Il ver colpevole. Non vedeva 
anzi fora di giungere all'indomani por sbri 
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arossistno della. sua collera aveva 
miglto cstvi parle quasia. E 


dimonticato affatto d'essor venuto al 
por pranzura 0 sera precipitato come un 
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Him senza sapore ove arduse 
La forza dell'abitudine gli fece prendere] 
Maddalena. Era 1a stra. 

da che seguiva sunpre por andare è casi © 
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[por trovare un'uscita. 














